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PREMESSA ALLO STATUTO

La Comunità di Arcola ha origini antiche: il
suo primo riferimento storico si ha nel docu-

mento del 1033 d.C. quando il Marchese Alberto
del ramo Obertengo fece una donazione di beni
nel territorio arcolano al monastero di S. Maria
di Castiglione nel piacentino.

Il Feudo di Arcola, con il suo castello, fu sot-
toposto ai Malaspina sino al 1278 quando venne
acquistato dalla Repubblica di Genova di cui se-
guì le alterne vicende sino alla caduta nel 1797.

Il Castello di Arcola svolse importanza stra-
tegica sulla bassa Val di Magra in funzione di
controllo estremo sulla Repubblica Pisana domi-
nante la prospiciente Sarzana, almeno sino ai
primi del XV Secolo quando la Repubblica Ge-
novese conquistò la città di Sarzana.

L’assetto istituzionale e la vita amministrativa
furono ordinati per l’intero periodo genovese
dalle leggi e disposizioni emanate dalla ‘‘Domi-
nante’’; in particolare lo Statuto locale conserva-
to in copia prezzo la Biblioteca del Senato della
Repubblica, redatto nella seconda metà del Se-
colo XV, restò in vigore sino alla fine della Re-
pubblica senza sostanziali modifiche.

La vita della comunità durante tale periodo
pur godendo di una ampia autonomia locale ri-
servata da Genova ai territori di frontiera conob-
be una economia chiusa rappresentata anzitutto
da una agricoltura povera con scarsi commerci,
tutta limitata tra fiume e collina, quantunque il
territorio disponesse di uno sbocco al mare per-
so nel 1928 a favore della città di La Spezia nel
passaggio a capoluogo di Provincia.

La dominazione francese, con la propria bu-
rocrazia verticista ed il successivo livellamento
istituzionale creato dalla dominazione sabauda
con l’Istituzione della Provincia di Levante, da
un lato fecero perdere di autonomia alla vita am-
ministrativa locale, dall’altro inserirono Arcola
in una economia più vasta.

Dopo secoli di stagnazione la comunità co-
nobbe una dinamica economica, sociale e poli-
tica notevole soprattutto in relazione al decollo
del Comune di La Spezia come città militare,
con il suo porto ed il suo Arsenale.

Con i primi impianti industriali e cantieristi-
ci, alcuni dei quali sorti nello stesso ambito co-
munale a mare, anche l’assetto urbanistico ed
infrastrutturale mutò rapidamente modificando
il rapporto tra città e campagna: il collegamento
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tra il centro ed il mare, il nuovo corso della Au-
relia, la linea ferroviaria solcarono il territorio
comunale favorendo la crescita sociale ed eco-
nomica della comunità.

Nel 1870 il territorio fu modificato con l’an-
nessione del Comune di Trebiano soppresso con
decreto regio.

Il Comune di Arcola al censimento del 1881
balzò al diciannovesimo posto occupato il decen-
nio precedente, al settimo come numero di abi-
tanti rispetto agli altri comuni del circondario
spezzino, continuando a crescere sensibilmente
in sintonia con la crescita del Comune spezzino.

Il processo di crescita demografica fu sostan-
zialmente determinato dal radicamento di un
nuovo ceto operaio e da nuclei di piccola bor-
ghesia che andavano integrando le precedenti
classi contadine, bracciantili e di aristocrazia
terriera locale.

La circolazione di nuove correnti di pensiero
sostenute inizialmente dalla propaganda mazzi-
niana, anarchica e poi socialista favorirono la
costituzione delle prime organizzazioni politiche
popolari e la diffusione di forti legami di solida-
rietà sociale che durante lo stesso periodo fasci-
sta contribuirono alla crescita di una tradizione
libertaria e democratica che promosse ampie
adesioni al movimento antifascista, alla Resi-
stenza e successivamente ai programmi della si-
nistra.

La crescita industriale della Provincia di La
Spezia nel secondo dopoguerra impresse ad Ar-
cola ulteriori impulsi, anzitutto a partire dagli
anni 60, che favorirono lo sviluppo urbano e in-
dustriale delle aree del piano di Arcola ed una
progressiva integrazione socio-economica della
Comunità con lo spezzino e la Vallata del Magra.

Tale integrazione, favorita dalla posizione di
cerniera del territorio comunale, ha rappresen-
tato il principale fattore di sviluppo della econo-
mia locale, caratterizzata principalmente dall’in-
dotto della grande industria e dall’artigianato.

Nell’ultimo decennio si sono sviluppate nuove
funzioni produttive come l’agricoltura vitinicola
collinare di origine controllata, il turismo e il
commercio.

Le trasformazioni sulla struttura economica

e sociale hanno determinato una crescente do-
manda di servizi alla produzione e alla promo-
zione dell’immagine del territorio che, unitamen-
te ad una più forte sensibilità ambientale, ha vi-
sto progressivamente il Comune di Arcola impe-
gnato nella tutela della qualità ambientale e sul
tema dello sviluppo sostenibile.

Il presente Statuto, traendo motivazione dal
percorso qui illustrato, rappresenta i principi cui
la Pubblica Amministrazione deve uniformarsi ai
fini del miglior soddisfacimento delle esigenze
presenti e future della collettività arcolana.

TITOLO I

PRINCIPI GENERALI

Art. 1

Autonomia statutaria

1. Il Comune di Arcola è un ente locale autono-
mo, rappresenta la propria comunità, ne cura
gli interessi e ne promuove lo sviluppo.
La comunità di Arcola è costituita dall’insie-
me dei cittadini residenti, domiciliati o in
qualsiasi veste operanti sul territorio.

2. Il Comune di avvale della sua autonomia, nel
rispetto della Costituzione e dei principi ge-
nerali dell’ordinamento, per lo svolgimento
della propria attività e il perseguimento dei
suoi fini istituzionali.

3. Il Comune rappresenta la comunità di Arcola
nei rapporti con lo Stato, con la Regione Li-
guria, con la Provincia della Spezia e con gli
altri enti o soggetti pubblici e privati e,
nell’ambito degli obiettivi indicati nel presen-
te Statuto, nei confronti della comunità inter-
nazionale.

4. Il Consiglio Comunale adeguerà i contenuti
dello Statuto al processo di evoluzione della
società civile assicurando costante coerenza
fra la normativa statutaria e le condizioni so-
ciali, economiche e civili della Comunità rap-
presentata.

5. Il Comune valorizza ogni forma di collabora-
zione con gli altri enti locali.

6. Promuove e partecipa alla realizzazione di ac-
cordi di collaborazione e scambio con sogget-
ti pubblici e privati, anche di altre nazioni nei
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limiti e nel rispetto di accordi internazionali,
tali da rendere armonico il processo comples-
sivo di sviluppo. Tra gli accordi si contempla-
no anche forme di gemellaggio o altre forme
di relazioni permanenti.

Art. 2

Finalità

1. Il Comune promuove lo sviluppo e il progres-
so civile, sociale ed economico della comunità
di Arcola, ricerca la collaborazione e la coo-
perazione con altri soggetti pubblici e privati
e promuove la partecipazione dei singoli cit-
tadini, delle associazioni e delle forze sociali
ed economiche dell’attività amministrativa.

2. Coordina l’attività dei propri organi per sod-
disfare i bisogni e gli interessi generali espres-
si dalla Comunità.

Art. 3

Territorio e sede comunale

1. Il territorio del comune si estende per 16,4
Kmq. ed è individuato dalle mappe catastali
numerate progressivamente dal n. 1 al n. 17
compreso, e n. 3 allegati siglati 12A - 13B -
13C. Confina a Nord con il Comune di Vez-
zano Ligure a Sud con il Comune di Lerici a
Est con il Comune di Sarzana e Ovest con il
Comune di La Spezia. Comprende oltre ad
Arcola capoluogo, le seguenti frazioni: Bacca-
no, Battifollo, Cerri, Fresonara, Monti, Piano
di Arcola, Ponte di Arcola, Ressora, Romito
Magra, Termo-Pianazze, Trebiano.
Il Comune estende i suoi interventi ai citta-
dini residenti, attraverso la cura dei loro in-
teressi generali sul proprio territorio e la ero-
gazione di forme di assistenza nelle località
nelle quali dimorano temporaneamente.

2. La sede del Comune è posta, in ossequio alla
tradizione storica, in Arcola capoluogo - Piaz-
za Muccini, 1 - e può essere modificata sol-
tanto con atto del Consiglio Comunale assun-
to con la approvazione della maggioranza dei
due terzi dei componenti assegnati al Comu-
ne. Le riunioni degli organi elettivi collegiali
si svolgono di norma nella sede comunale sal-
vo non sia diversamente disposto dal Sindaco;
la scelta di sede diversa per le adunanze del
Consiglio Comunale è assunta dal Sindaco su
proposta della conferenza dei capigruppo per

favorire, su dibattiti specifici, una migliore
accessibilità e partecipazione dei cittadini con
particolare riguardo ai portatori di handicaps.

Art. 4

Stemma, gonfalone e albo pretorio

1. Il comune negli atti e nel sigillo si identifica
con il nome di Arcola.

2. Il Comune ha diritto di fregiarsi dello stemma
e del gonfalone allo stesso attribuiti con de-
creto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri. Lo stemma è uno scudo azzurro, con
arco bianco sorretto da due colonne di ordine
romano di colore bianco, sormontato da una
corona a 7 punte di colore giallo oro. In alto
a sinistra, la luna e la stella simbolo di Luni,
a otto punte, in colore giallo oro. L’uso dello
stemma e del gonfalone è disciplinato dalla
legge e dall’apposito regolamento. Nella fascia
tricolore della carica sindacale oltre allo
stemma della Repubblica Italiana deve essere
inserito anche lo stemma del Comune.

3. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricor-
renze, e ogni qual volta sia necessario rendere
ufficiale la partecipazione dell’ente a una par-
ticolare iniziativa, il sindaco può disporre che
venga esibito il gonfalone con lo stemma del
comune.

4. La Giunta può autorizzare l’uso e la riprodu-
zione dello stemma del comune per fini non
istituzionali soltanto ove sussista un pubblico
interesse.

5. Il Consiglio Comunale individua nel Palazzo
Civico apposito spazio da destinare ad Albo
Pretorio per la pubblicazione degli atti ed av-
visi previsti dalla legge, dallo Statuto e dai
Regolamenti. La pubblicazione deve garantire
la accessibilità, la integralità, la facilità di let-
tura. Il Segreterio cura la affissione degli atti
di cui sopra avvalendosi di un messo comu-
nale o di altro dipendente espressamente in-
caricato e, su attestazione di questi, ne certi-
fica la avvenuta pubblicazione.

Art. 5

Programmazione, pianificazione
e cooperazione

1. Il comune persegue le proprie finalità attra-
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verso gli strumenti della programmazione,
della pubblicità e della trasparenza, avvalen-
dosi anche dell’apporto delle formazioni so-
ciali, economiche, sindacali, sportive e cultu-
rali operanti sul suo territorio.

2. Partecipa, con proprie proposte, alla pro-
grammazione economica, territoriale ed am-
bientale della Regione e della Provincia e con-
corre alla formazione dei programmi plurien-
nali e dei piani territoriali di coordinamento,
secondo le norme della legge regionale.

3. Il Comune ricerca, in modo particolare, la
collaborazione e la cooperazione con i comu-
ni vicini, con la provincia della Spezia, con
la Regione Liguria.

Art. 6

I Regolamenti comunali

1. I regolamenti costituiscono atti fondamentali
del Comune, formati ed approvati dal Consi-
glio, o dalla Giunta Comunale, ai quali spetta
la competenza esclusiva di modificarli ed
abrogarli.

2. La potestà regolamentare è esercitata secondo
i principi e le disposizioni stabilite dalla legge
e dallo Statuto. Per realizzare la unitarietà e
l’armonia dell’ordinamento autonomo comu-
nale le disposizioni dei regolamenti sono co-
ordinate fra loro secondo i criteri fissati dalla
legge e dallo Statuto.

3. I regolamenti, dopo il favorevole esame
dell’organo regionale di controllo, quando
previsto, sono pubblicati per quindici giorni
dall’Albo comunale ed entrano in vigore il
giorno successivo all’ultimo di pubblicazione.

4. I Regolamenti sono conservati presso l’Ufficio
del Segretario Comunale.

TITOLO II

ORDINAMENTO STRUTTURALE

CAPO I

ORGANI E LORO ATTRIBUZIONI

Art. 7

Organi

1. Sono organi del comune il consiglio comuna-

le, il sindaco e la giunta e le rispettive com-
petenze sono stabilite dalla legge e dal pre-
sente statuto.

2. Il consiglio comunale è organo di indirizzo e
di controllo politico e amministrativo.

3. Il sindaco è responsabile dell’amministrazio-
ne ed è il legale rappresentante del comune;
egli esercita inoltre le funzioni di Ufficiale di
Governo secondo le leggi dello stato.

4. La giunta collabora col sindaco nella gestione
amministrativa del comune e svolge attività
propositve e di impulso nei confronti del con-
siglio.

Art. 8

Deliberazioni degli organi collegiali

1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono
assunte, di regola, con votazione palese; sono
da assumere a scrutinio segreto le delibera-
zioni concernenti persone, quando venga
esercitata una facoltà discrezionale fondata
sull’apprezzamento delle qualità soggettive di
una persona o sulla valutazione dell’azione da
questi svolta.

2. L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazione avvengono attraverso i re-
sponsabili degli uffici ad eccezione di quelle
che sono meri atti di indirizzo politico; la ver-
balizzazione degli atti e delle sedute del con-
siglio e della giunta è curata dal segretario
comunale, secondo le modalità e i termini
stabiliti dal regolamento per il funzionamento
del consiglio.

3. Il segretario comunale non partecipa alle se-
dute quando si trova in stato di incompatibi-
lità: in tal caso è sostituito in via temporanea
dal componente del consiglio o della giunta
nominato dal Sindaco; di norma il più giova-
ne di età.
I verbali delle sedute della giunta sono firmati
dal sindaco, dall’assessore anziano e dal se-
gretario, mentre quelli delle sedute del consi-
glio sono firmati dal sindaco, dal consigliere
anziano e dal segretario.

Art. 9

Consiglio comunale

 1. Il consiglio comunale è dotato di autonomia
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organizzativa e funzionale e, rappresentando
l’intera comunità, delibera l’indirizzo politi-
co-amministrativo ed esercita il controllo
sulla sua applicazione. La presidenza del
consiglio comunale è attribuita al Sindaco.

 2. L’elezione, la durata in carica la composizio-
ne e lo scioglimento del consiglio comunale
sono regolati dalla legge.

 3. Il consiglio comunale esercita le potestà e le
competenze stabilite dalla legge e dallo sta-
tuto e svolge le proprie attribuzioni confor-
mandosi ai principi, alle modalità e alle pro-
cedure stabiliti nel presente statuto e nelle
norme regolamentari.

 4. Il Consiglio Comunale provvede alla nomi-
na, designazione e revoca dei rappresentanti
del Consiglio presso enti, aziende ed istitu-
zioni nei soli casi in cui tale competenza gli
sia espressamente attribuita per legge.

 5. Nei casi in cui alla nomina, designazione e
revoca dei rappresentanti del Comune pres-
so enti, aziende ed istituzioni, provveda di-
rettamente il Sindaco, al Consiglio compete
stabilire gli indirizzi sulla base dei quali i
suddetti atti devono avvenire. Detti indirizzi
sono valevoli limitatamente all’arco tempo-
rale del mandato politico-amministrativo
dell’organo consiliare.

 6. Il Consiglio Comunale nelle ipotesi di cui al
precedente comma 1 e, comunque, nei casi
in cui sia prevista la presenza della mino-
ranza nelle rappresentanze da eleggere,
provvede alle nomine in seduta pubblica e
con votazione a scheda segreta osservando
le modalità stabilite dal regolamento.

 7. Tutte le nomine e le designazioni debbono
essere effettuate entro i termini e con le mo-
dalità previste dalla legge.

 8. Le nomine di cui sopra debbono avvenire,
tranne i casi di impossibilità effettiva, in
modo da garantire condizioni di pari oppor-
tunità tra uomo e donna.

 9. Il consiglio comunale conforma l’azione
complessiva dell’ente ai principi di pubblici-
tà, trasparenza e legalità ai fini di assicurare
imparzialità e corretta gestione amministra-
tiva.

10. Gli atti fondamentali del consiglio devono
contenere l’individuazione degli obiettivi da
raggiungere nonché le modalità di reperi-
mento e di destinazione delle risorse.

11. Il Consiglio Comunale ispira la propria azio-
ne al principio di solidarietà.

Art. 10

Sessioni e convocazione

 1. L’attività del consiglio comunale si svolge in
sessione ordinaria o straordinaria.

 2. Ai fini della convocazione, sono considerate
ordinarie le sedute nelle quali vengono
iscritte le proposte di deliberazioni inerenti
all’approvazione delle linee programmatiche
del mandato, del bilancio di previsione e del
rendiconto della gestione.

 3. Le sessioni ordinarie devono essere convo-
cate almeno sette giorni prima del giorno
stabilito; quelle straordinarie almeno tre. In
caso di eccezionale urgenza, la convocazione
può avvenire con un anticipo di almeno 24
ore.

 4. La convocazione del consiglio e l’ordine del
giorno degli argomenti da trattare è effettua-
ta dal sindaco di sua iniziativa o su richiesta
di almeno un quinto dei consiglieri; in tal
caso la riunione deve tenersi entro 20 giorni
e devono essere inseriti all’ordine del giorno
gli argomenti proposti, purché di competen-
za consiliare.

 5. La convocazione è effettuata tramite avvisi
scritti contenenti le questioni da trattare, da
consegnarsi a ciascun consigliere nelle for-
me di legge.

 6. L’integrazione dell’ordine del giorno con al-
tri argomenti da trattarsi in aggiunta a quelli
per cui è stata già effettuata la convocazione
è sottoposta alle medesime condizioni di cui
al comma precedente e può essere effettuata
almeno 24 ore prima del giorno in cui è sta-
ta convocata la seduta.

 7. L’elenco degli argomenti da trattare deve es-
sere affisso nell’albo pretorio almeno entro
il giorno precedente a quello stabilito per la
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prima adunanza e deve essere adeguatamen-
te pubblicizzato in modo da consentire la
più ampia partecipazione dei cittadini.

 8. La documentazione relativa alle pratiche da
trattare deve essere messa a disposizione dei
consiglieri comunali almeno sei giorni pri-
ma della seduta nel caso di sessioni ordina-
rie, almeno due giorni prima nel caso di ses-
sioni straordinarie e almeno 12 ore prima
nel caso di eccezionale urgenza, ad eccezio-
ne del bilancio e del rendiconto di gestione
che devono essere depositati nei tempi pre-
visti ex D.Lgs. n. 267/2000.

 9. Le sedute del consiglio sono pubbliche, salvi
i casi previsti dal regolamento consiliare che
ne disciplina il funzionamento.

10. La prima convocazione del consiglio comu-
nale subito dopo le elezioni per il suo rin-
novo viene indetta dal sindaco entro dieci
giorni dalla proclamazione degli eletti e la
riunione deve tenersi entro dieci giorni dalla
convocazione.

11. In caso di impedimento permanente, deca-
denza rimozione, decesso del sindaco si pro-
cede allo scioglimento del consiglio comu-
nale; il consiglio e la giunta rimangono in
carica fino alla data delle elezioni e le fun-
zioni del sindaco sono svolte dal vice sinda-
co.

Art. 11

Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dal-
la data del suo avvenuto insediamento, sono
presentate, da parte del Sindaco, sentita la
giunta, le linee programmatiche relative alle
azioni e ai progetti da realizzare durante il
mandato politico-amministrativo.

2. Ciascun consigliere comunale ha il pieno di-
ritto di intervenire nella definizione delle li-
nee programmatiche, proponendo le integra-
zioni, gli adeguamenti e le modifiche, me-
diante presentazione di appositi emendamen-
ti, nelle modalità indicate dal regolamento del
consiglio comunale.

3. Con cadenza annuale, a partire dalla data di

insediamento, il Sindaco presenta all’organo
consiliare, in sessione straordinaria, la verifi-
ca dell’attuazione di tali linee. È facoltà del
consiglio provvedere a integrare, nel corso
della durata del mandato, con adeguamenti
strutturali e/o modifiche, le linee programma-
tiche, sulla base delle esigenze delle proble-
matiche che dovessero emergere in ambito lo-
cale.

4. Al termine del mandato politico amministra-
tivo, il sindaco presenta all’organo consiliare
il documento di rendicontazione dello stato
di attuazione e di realizzazione delle linee
programmatiche. Detto documento è sottopo-
sto all’approvazione del consiglio, previo esa-
me del grado di realizzazione degli interventi
previsti.

Art. 12

Commissioni

1. Il Consiglio Comunale potrà costituire, al suo
interno, Commissioni permanenti, stabilendo-
ne il numero e le competenze, con delibera-
zione adottata nella prima seduta successiva
a quella della elezione della Giunta adottata
a maggioranza assoluta dei componenti il
Consiglio Comunale.
Le Commissioni consiliari permanenti sono
costituite da Consiglieri comunali che rappre-
sentano, con voto proporzionale, complessi-
vamente tutti i gruppi.

2. Il Consiglio comunale potrà istituire, con ap-
posita deliberazione, commissioni speciali
per fini di controllo, di indagine, di inchiesta,
di studio. Dette commissioni sono composte
solo da consiglieri comunali con criterio pro-
porzionale. Per quanto riguarda le commis-
sioni aventi funzione di controllo e di garan-
zia, la presidenza è attribuita ai consiglieri
appartenenti ai gruppi di opposizione.

3. Il funzionamento, la composizione, i poteri,
l’oggetto e la durata delle commissioni sono
disciplinate nel regolamento del Consiglio Co-
munale.

4. La delibera di istituzione dovrà essere adot-
tata a maggioranza assoluta dei componenti
del consiglio.
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Art. 13

Consiglieri

1. I Consiglieri Comunali entrano in carica
all’atto della loro proclamazione ovvero, in
caso di surrogazione, appena adottata dal
Consiglio la relativa deliberazione.
I Consiglieri comunali rappresentano la Co-
munità ed esercitano le loro funzioni senza
vincolo di mandato, con piena libertà di opi-
nione e di voto.

2. I consiglieri hanno diritto di presentare inter-
rogazioni, interpellanze, mozioni e proposte
di deliberazione.
Le modalità e le forme di esercizio del diritto
di iniziativa e di controllo dei consiglieri co-
munali sono disciplinati dal regolamento del
consiglio comunale.

3. I consiglieri comunali hanno diritto di otte-
nere dagli uffici del comune nonché dalle
aziende, istituzioni o enti dipendenti, tutte le
notizie e le informazioni utili all’espletamento
del proprio mandato. Essi, nei limiti e con le
forme stabilite dal regolamento, hanno diritto
di visionare gli atti e documenti, anche pre-
paratori, di conoscere ogni altro atto utilizza-
to ai fini dell’attività amministrativa e di ot-
tenere copie di atti e documenti che risultano
necessari per l’espletamento del loro manda-
to, in esenzione di spesa; essi sono tenuti al
segreto nei casi specificatamente determinati
dalla legge. Inoltre essi hanno diritto a otte-
nere, da parte del sindaco un’adeguata e pre-
ventiva informazione sulle questioni sottopo-
ste dall’organo, anche attraverso l’attività del-
la conferenza dei capigruppo, di cui al suc-
cessivo art. 14 del presente statuto.

4. Le dimissioni dalla carica di consigliere co-
munale, indirizzate al rispettivo consiglio, de-
vono essere assunte immediatamente al pro-
tocollo dell’ente nell’ordine temporale di pre-
sentazione. Esse sono irrevocabili, non neces-
sitano di presa d’atto e sono immediatamente
efficaci. Il consiglio, entro e non oltre 10 (die-
ci) giorni, deve procedere alla surroga dei
consiglieri dimissionari, con separate delibe-
razioni, seguendo l’ordine di presentazione
delle dimissioni quale risulta dal protocollo.
Non si fa luogo alla surroga qualora ricorren-
done i presupposti, si debba procedere allo

scioglimento del consiglio a norma dell’art.
141 del D.Lgs. 267/2000.

5. Il Consigliere che per motivi personali, di pa-
rentela, professionali o di altra natura abbia
interesse ad una deliberazione deve assentarsi
dalla adunanza per la durata del dibattito e
della votazione sulla stessa, richiedendo che
ciò sia fatto constare a verbale. La legge de-
finisce i casi nei quali può considerarsi sus-
sistente il conflitto di interessi.

6. I Consiglieri cessati dalla carica per effetto
dello scioglimento del Consiglio continuano
ad esercitare gli incarichi esterni loro attri-
buiti, fino alla nomina dei successori.

7. Nei confronti dei consiglieri comunali che
non intervengono alle sessioni, ordinarie e/o
straordinarie, per tre volte consecutive senza
giustificato motivo, si apre il procedimento
per la dichiarazione di decadenza. A tal ri-
guardo, il sindaco, a seguito dell’avvenuto ac-
certamento dell’assenza maturata da parte del
consigliere interessato, provvede con comuni-
cazione scritta, ai sensi dell’art. 7 della legge
7 agosto 1990 n. 241, a comunicargli l’avvio
del procedimento amministrativo. Il consi-
gliere ha facoltà di far valere le cause giusti-
ficative delle assenze, nonché a fornire al sin-
daco eventuali documenti probatori, entro il
termine indicato nella comunicazione scritta,
che comunque non può essere inferiore a
giorni 20, decorrenti dalla data di ricevimen-
to.
Scaduto quest’ultimo termine, il consiglio
esamina e infine delibera, tenuto adeguata-
mente conto delle cause giustificative presen-
tate da parte del consigliere interessato.

8. Le funzioni di consigliere anziano sono eser-
citate dal consigliere che, nell’elezione a tale
carica, ha ottenuto il maggior numero di pre-
ferenze. A parità di voti sono esercitate dal
più anziano di età.

Art. 14

Gruppi Consiliari

1. Il regolamento disciplina la costituzione dei
gruppi consiliari, le modalità di convocazione
dei capigruppo, nonché la istituzione della
conferenza dei capigruppo e le relative attri-
buzioni.
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2. Ai gruppi consiliari sono assicurate, per
l’esplicazione delle loro funzioni, idonee strut-
ture, fornite tenendo presenti le esigenze co-
muni a ciascun gruppo.

Art. 15

Sindaco

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini
secondo le modalità stabilite nella legge che
disciplina altresì i casi di ineleggibilità, di in-
compatibilità, lo stato giuridico e le cause di
cessazione dalla carica.

2. Egli rappresenta il comune ed è l’organo re-
sponsabile dell’amministrazione, sovrintende
alle verifiche di risultato connesse al funzio-
namento dei servizi comunali,  impartisce di-
rettive al segretario comunale, al direttore, se
nominato, e ai responsabili degli uffici in or-
dine agli indirizzi amministrativi e gestionali,
nonché sull’esecuzione degli atti.

3. Il sindaco esercita le funzioni attribuitegli
dalle leggi, dallo statuto, dai regolamenti e so-
vrintende all’espletamento delle funzioni sta-
tali o regionali attribuite al comune. Egli ha
inoltre competenza e poteri di indirizzo, di
vigilanza e controllo sull’attività degli asses-
sori e delle strutture gestionali ed esecutive.

4. Il sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti
dal consiglio, provvede alla nomina, alla de-
signazione e alla revoca dei rappresentanti
del comune presso enti, aziende e istituzioni.

5. Il Sindaco è inoltre competente, sulla base de-
gli indirizzi espressi dal consiglio comunale,
nell’ambito dei criteri indicati dalla regione,
e sentite le categorie interessate a coordinare
gli orari degli esercizi commerciali dei pub-
blici esercizi e dei servizi pubblici, nonché,
previo accordo con i responsabili territorial-
mente competenti delle amministrazioni inte-
ressate, degli orari di apertura al pubblico de-
gli uffici pubblici localizzati nel territorio,
considerando i bisogni delle diverse fasce di
popolazione interessate, con particolare ri-
guardo alle esigenze delle persone che lavo-
rano.

6. Al sindaco, oltre alle competenze di legge,
sono assegnate dal presente statuto e dai re-

golamenti attribuzioni quale organo di ammi-
nistrazione, di vigilanza e poteri di autorga-
nizzazione delle competenze connesse all’uf-
ficio.

Art. 16

Attribuzioni di amministrazione

1. Il sindaco ha la rappresentanza generale
dell’ente ed è l’organo responsabile dell’ammi-
nistrazione del Comune.
Può delegare, nei limiti previsti dalla legge, le
sue funzioni o parte di esse ai singoli Asses-
sori o ai Consiglieri.
In particolare il Sindaco:

a) dirige e coordina l’attività politica e ammi-
nistrativa del comune nonché l’attività del-
la giunta e dei singoli assessori;

b) promuove e assume iniziative per conclu-
dere accordi di programma con tutti i sog-
getti pubblici previsti dalla legge, sentito il
consiglio comunale;

c) convoca i comizi per referendum;

d) adotta le ordinanze contingibili e urgenti
previste dalla legge;

e) nomina il segretario comunale, scegliendo-
lo nell’apposito albo;

f) revoca, secondo le disposizioni di legge, il
Segretario Comunale;

g) conferisce e revoca al segretario comunale,
se lo ritiene opportuno e previa delibera-
zione della giunta comunale, le funzioni di
direttore generale nel caso in cui non sia
stipulata la convenzione con altri comuni
per la nomina del direttore;

h) nomina e revoca il direttore generale, pre-
via deliberazione della Giunta Comunale;

i) nomina i responsabili degli uffici e dei ser-
vizi, attribuisce gli incarichi dirigenziali e
quelli di collaborazione esterna, in base a
esigenze effettive e verificabili;

l) conferisce le funzioni di messo notificatore
del comune.
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Art. 17

Attribuzioni di vigilanza

1. Il sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
vigilanza acquisisce direttamente presso tutti
gli uffici e servizi le informazioni e gli atti,
anche riservati, e può disporre l’acquisizione
di atti, documenti e informazioni presso le
aziende speciali, le istituzioni e le società per
azioni, appartenenti all’ente, tramite i rappre-
sentanti legali delle stesse, informandone il
consiglio comunale.

2. Egli compie gli atti conservativi dei diritti del
comune e promuove, direttamente o avvalen-
dosi del segretario comunale o del direttore
se nominato, le indagini e le verifiche ammi-
nistrative sull’intera attività del comune.

3. Il sindaco promuove e assume iniziative atte
ad assicurare che uffici, servizi, aziende spe-
ciali, istituzioni e società appartenenti al co-
mune, svolgano le loro attività secondo gli
obiettivi indicati dal consiglio e in coerenza
con gli indirizzi attuativi espressi dalla giun-
ta.

Art. 18

Attribuzioni di organizzazione

1. Il sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
organizzazione:

a) stabilisce gli argomenti all’ordine del gior-
no delle sedute del consiglio comunale, ne
dispone la convocazione e lo presiede.
Provvede alla convocazione quando la ri-
chiesta è formulata da un quinto dei con-
siglieri;

b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze
consiliari e negli organismi pubblici di
partecipazione popolare dal sindaco pre-
sieduti, nei limiti previsti dalle leggi;

c) propone argomenti da trattare in giunta,
ne dispone la convocazione e la presiede;

d) riceve le interrogazioni, le interpellanze e
le mozioni da sottoporre al consiglio in
quanto di competenza consiliare.

Art. 19

Vicesindaco

1. Il Sindaco nomina, dandone comunicazione
al Consiglio, tra i componenti della Giunta,
un vicesindaco che lo sostituisce in caso di
assenza, impedimento e sospensione in tutte
le funzioni ad esso attribuite dalla legge, dallo
Statuto e dai Regolamenti.

2. Il conferimento delle deleghe rilasciate agli
assessori o consiglieri, deve essere comunica-
to al consiglio e agli organi previsti dalla leg-
ge, nonché pubblicato all’albo pretorio.

Art. 20

Mozioni di sfiducia

1. Il voto del consiglio comunale contrario a una
proposta del sindaco o della giunta non ne
comporta le dimissioni.

2. Il sindaco e la giunta cessano dalla carica nel
caso di approvazione di una mozione di sfi-
ducia votata per appello nominale dalla mag-
gioranza assoluta dei componenti del consi-
glio.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata
e sottoscritta da almeno due quinti dei con-
siglieri assegnati, senza computare a tal fine
il sindaco, e viene messa in discussione non
prima di dieci giorni e non oltre 30 dalla sua
presentazione. Se la mozione viene approva-
ta, si procede allo scioglimento del consiglio
e alla nomina di un commissario, ai sensi del-
le leggi vigenti.

Art. 21

Dimissioni e impedimento permanente
del Sindaco

1. Le dimissioni comunque presentate dal sin-
daco al consiglio diventano irrevocabili de-
corsi 20 giorni dalla loro presentazione. Tra-
scorso tale termine, si procede allo sciogli-
mento del consiglio, con contestuale nomina
di un commissario.

2. L’impedimento permanente del sindaco viene
accertato da una commissione di persone
eletta dal consiglio comunale e composta da
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soggetti estranei al consiglio, di chiara fama,
nominati in relazione allo specifico motivo
dell’impedimento.

3. La procedura per la verifica dell’impedimento
viene attivata dal vicesindaco o, in mancanza,
dall’assessore più anziano di età che vi prov-
vede di inteda con i gruppi consiliari.

4. La commissione nel termine di 30 giorni dalla
nomina relaziona al consiglio sulle ragioni
dell’impedimento.

5. Il consiglio si pronuncia sulla relazione in se-
duta pubblica, salvo sua diversa determina-
zione, anche su richiesta della commissione,
entro dieci giorni dalla presentazione.

Art. 22

Giunta comunale

1. La giunta è organo di impulso e di gestione
amministrativa, collabora col sindaco al go-
verno del comune e impronta la propria atti-
vità ai principi della trasparenza e dell’effi-
cienza.

2. La giunta adotta tutti gli atti idonei al rag-
giungimento degli obiettivi e delle finalità
dell’ente nel quadro degli indirizzi generali e
in attuazione delle decisioni fondamentali ap-
provate dal Consiglio comunale. In particola-
re, la giunta esercita le funzioni di indirizzo
politico-amministrativo, definendo gli obietti-
vi e i programmi da attuare e adottando gli
altri atti rientranti nello svolgimento di tali
funzioni, e verifica la rispondenza dei risultati
dell’attività amministrativa e della gestione
degli indirizzi impartiti.

Art. 23

Composizione

1. La Giunta comunale è composta dal Sindaco,
che la presiede, e da un numero di assessori,
non superiore a sei, così come previsto dalla
Legge per la tipologia di questo Comune.

2. Possono essere nominati assessori, entro il
numero complessivo stabilito dal primo com-
ma, n. 2 cittadini scelti al di fuori dei com-

ponenti il Consiglio Comunale, purché in pos-
sesso dei requisiti di eleggibilità e compatibi-
lità alla carica di consigliere ed in possesso
di particolare competenza ed esperienza.

3. Gli assessori esterni possono partecipare alle
sedute del consiglio e intervenire nella discus-
sione ma non hanno diritto di voto.

Art. 24

Nomina

1. Il vicesindaco e gli altri componenti della
giunta sono nominati dal sindaco e presentati
al consiglio comunale nella prima seduta suc-
cessiva alle elezioni.

2. Il sindaco può revocare uno o più assessori
dandone motivata comunicazione al consiglio
e deve sostituire entro 15 giorni gli assessori
dimissionari.

3. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo
stato giuridico degli assessori nonché gli isti-
tuti della decadenza e della revoca sono di-
sciplinati dalla legge; non possono far parte
della giunta il coniuge, gli ascendenti, i di-
scendenti, i parenti ed affini fino al terzo gra-
do del Sindaco.

4. Salvi i casi di revoca da parte del sindaco la
giunta rimane in carica fino al giorno della
proclamazione degli eletti in occasione del
rinnovo del consiglio comunale.

Art. 25

Funzionamento della Giunta

1. La giunta è convocata e presieduta dal sinda-
co, che coordina e controlla l’attività degli as-
sessori e stabilisce l’ordine del giorno delle
riunioni, anche tenuto conto degli argomenti
proposti dai singoli assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funziona-
mento della giunta sono stabilite in modo in-
formale dalla stessa.

3. Le sedute sono valide se sono presenti la mag-
gioranza dei componenti e le deliberazioni
sono adottate a maggioranza dei presenti.

Anno XXXIII - N. 2                           BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                 Parte III 20.2.2002 - pag. 63



Art. 26

Competenze

1. La giunta collabora con il sindaco nell’ammi-
nistrazione del comune e compie gli atti che,
ai sensi di legge o del presente statuto, non
siano riservati al consiglio e non rientrino
nelle competenze attribuite al Sindaco, al se-
gretario comunale, al direttore o ai responsa-
bili dei servizi comunali.

2. La giunta opera in modo collegiale, dà attua-
zione agli indirizzi generali espressi dal con-
siglio e svolge attività propositiva e di impul-
so nei confronti dello stesso.

3. Ogni proposta di deliberazione sottoposta alla
Giunta, ad eccezione di quelle che sono meri
atti di indirizzo, deve essere corredata dal pa-
rere, in ordine alla regolarità tecnica e con-
tabile, rispettivamente, del responsabile del
servizio interessato e del responsabile di ra-
gioneria; inoltre l’attestazione di conformità
dell’atto alle leggi, allo statuto ed ai regola-
menti, da parte del Segretario Comunale.

4. La giunta, in particolare, nell’esercizio delle
attribuzioni di governo e delle funzioni orga-
nizzative:

a) propone al consiglio i regolamenti;

b) approva i progetti, i programmi esecutivi
e tutti i provvedimenti che non comporta-
no impegni di spesa sugli stanziamenti di
bilancio e che non siano riservati dalla leg-
ge o dal regolamento di contabilità ai re-
sponsabili dei servizi comunali;

c) elabora le linee di indirizzo e predispone
le proposte di provvedimenti da sottoporre
alle determinazioni del consiglio;

d) assume attività di iniziativa, di impulso e
di raccordo con gli organi di partecipazio-
ne e decentramento;

e) modifica le tariffe, mentre elabora e pro-
pone al consiglio i criteri per la determi-
nazione di quelle nuove;

f) propone i criteri generali per la concessio-
ne di sovvenzioni, contributi, sussidi e van-
taggi economici di qualunque genere a enti
e persone;

g) approva i regolamenti sull’ordinamento

degli uffici e dei servizi nel rispetto dei cri-
teri generali stabiliti dal consiglio;

h) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti
e donazioni;

i) fissa la data di convocazione dei comizi
per i referendum e costituisce l’ufficio co-
munale per le elezioni, cui è rimesso l’ac-
certamento della regolarità del procedi-
mento;

l) esercita previa determinazione dei costi e
individuazione dei mezzi, funzioni delega-
te dalla provincia, regione e stato quando
non espressamente attribuite dalla legge e
dallo statuto ad altro organo;

m)approva gli accordi di contrattazione de-
centrata;

n) decide in ordine alle controversie sulle
competenze funzionali che potrebbero sor-
gere fra gli organi gestionali dell’ente;

o) fissa, ai sensi del regolamento e degli ac-
cordi decentrati, i parametri, gli standard
e i carichi funzionali di lavoro per misu-
rare la produttività dell’apparato, sentito il
direttore generale;

p) determina, sentiti i revisori dei conti, i mi-
suratori e i modelli di rilevazione del con-
trollo interno di gestione secondo i princi-
pi stabiliti dal consiglio;

q) approva il Peg su proposta del direttore ge-
nerale qualora nominato;

r) promuove e resiste alle liti attribuendo il
relativo incarico al legale e dando mandato
al Sindaco della sottoscrizione della dele-
ga.

TITOLO III

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE
E DIRITTI DEL CITTADINO

CAPO I

PARTECIPAZIONE E DECENTRAMENTO

Art. 27

Partecipazione popolare

1. Il comune promuove e tutela la partecipazio-
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ne dei cittadini, singoli o associati all’ammi-
nistrazione dell’ente al fine di assicurarne il
buon andamento, l’imparzialità e la traspa-
renza.

2. La partecipazione popolare si esprime anche
attraverso l’incentivazione delle forme asso-
ciative e di volontariato e il diritto dei singoli
cittadini a intervenire nel procedimento am-
ministrativo.

3. Il consiglio comunale predispone e approva
un regolamento nel quale vengono definite le
modalità con cui i cittadini possono far valere
i diritti e le prerogative previste dal presente
titolo.

CAPO II

ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO

Art. 28

Associazionismo

1. Il comune riconosce e promuove le forme di
associazionismo presenti sul proprio territo-
rio.

2. A tal fine, la giunta comunale a istanza delle
interessate, registra le associazioni che ope-
rano sul territorio comunale, ivi comprese le
sezioni locali di associazioni a rilevanza so-
vracomunale.

3. Allo scopo di ottenere la registrazione è ne-
cessario che l’associazione depositi in comu-
ne copia dello statuto e comunichi la sede e
il nominativo del legale rappresentante.

4. Non è ammesso il riconoscimento di associa-
zioni segrete o aventi caratteristiche non
compatibili con indirizzi generali espressi
dalla Costituzione, dalle norme vigenti e dal
presente statuto.

5. Le associazioni registrate devono presentare
annualmente il loro bilancio.

Art. 29

Contributi alle associazioni

1. Il comune può erogare alle associazioni, con
esclusione dei partiti politici, contributi eco-

nomici da destinarsi allo svolgimento dell’at-
tività associativa.

2. Il comune può altresì mettere a disposizione
delle associazioni, di cui al comma preceden-
te, a titolo di contributi in natura, strutture,
beni o servizi in modo gratuito.

3. Le modalità di erogazione dei contributi o di
godimento delle strutture, beni o servizi
dell’ente è stabilita in apposito regolamento
in modo da garantire a tutte le associazioni
pari opportunità.

4. Il comune può gestire servizi in collaborazio-
ne con le associazioni di volontariato ricono-
sciute a livello nazionale e inserite nell’appo-
sito albo regionale, l’erogazione dei contributi
e le modalità della collaborazione verranno
stabilite in apposito regolamento.

5. Le associazioni che hanno ricevuto contributi
in denaro o natura dall’ente devono redigere
al termine di ogni anno apposito rendiconto
che ne evidenzi l’impiego.

Art. 30

Volontariato

1. Il comune promuove forme di volontariato
per un coinvolgimento della popolazione in
attività volte al miglioramento della qualità
della vita personale, civile e sociale, in parti-
colare delle fasce in costante rischio di emar-
ginazione, nonché per la tutela dell’ambiente.

2. Il volontariato potrà collaborare a progetti,
strategie, studi e sperimentazioni dell’Ente.

3. Il comune garantisce che le prestazioni di at-
tività volontarie e gratuite nell’interesse col-
lettivo e ritenute di importanza generale ab-
biano i mezzi necessari per la loro migliore
riuscita e siano tutelati sotto l’aspetto infor-
tunistico.

Art. 31

Consulte

1. Il comune può istituire Consulte attraverso le
quali valorizza e promuove la partecipazione
dei cittadini su tematiche di interesse genera-
le.
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2. Il regolamento stabilisce composizione e fun-
zionamento delle Consulte.

CAPO III

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE

Art. 32

Consultazioni

1. L’amministrazione comunale può indire con-
sultazioni della popolazione allo scopo di ac-
quisire pareri e proposte in merito all’attività
amministrativa.

2. Le forme di tali consultazioni sono stabilite
in apposito regolamento.

Art. 33

Petizioni

1. Chiunque può rivolgersi in forma collettiva
agli organi dell’amministrazione per solleci-
tarne l’intervento su questioni di interesse co-
mune o per esporre esigenze di natura collet-
tiva.

2. La raccolta di adesioni può avvenire senza
formalità di sorta in calce al testo compren-
dente le richieste che sono rivolte all’ammi-
nistrazione.

3. La petizione è inoltrata al sindaco il quale,
entro 30 giorni, la assegna in esame all’orga-
no competente e ne invia copia ai gruppi pre-
senti in consiglio comunale.

4. Il contenuto della decisione dell’organo com-
petente, unitamente al testo della petizione, è
pubblicizzato mediante affissione negli appo-
siti spazi e, comunque, in modo tale da per-
metterne la conoscenza a tutti i firmatari che
risiedono nel territorio del comune.

5. Se la petizione è sottoscritta da almeno 60
persone ciascun consigliere può chiedere con
apposita istanza che il testo della petizione
sia posto in discussione nella prima seduta
utile del Consiglio comunale.

Art. 34

Istanze

1. Chiunque, singolo o associato, può rivolgere

al sindaco interrogazioni in merito a specifici
problemi o aspetti dell’attività amministrati-
va.

2. La risposta all’interrogazione deve essere mo-
tivata e fornita entro 30 giorni.

Art. 35

Azione popolare

1. Ciascun elettore può far valere in giudizio le
azioni e i ricorsi che spettano al Comune.

2. Il giudice ordina l’integrazione del contrad-
dittorio nei confronti del Comune. In caso di
soccombenza, le spese sono a carico di chi
ha promosso l’azione o il ricorso, salvo che il
Comune costituendosi abbia aderito alle azio-
ni e ai ricorsi promossi dall’elettore.

Art. 36

Referendum

1. Un numero di elettori residenti non inferiore
al 4% degli iscritti nelle liste elettorali può
chiedere che vengano indetti referendum in
tutte le materie di competenza comunale.

2. Non possono essere indetti referendum in
materia di tributi locali e tariffe, di attività
amministrative vincolate da leggi statali o re-
gionali e quando sullo stesso argomento è già
stato indetto un referendum nell’ultimo quin-
quennio.
Sono inoltre escluse dalla potestà referenda-
ria le seguenti materie:

a) statuto comunale e delle aziende speciali;

b) regolamento del consiglio comunale;

c) piano regolatore generale e strumenti ur-
banistici attuativi;

d) atti pianificatori e programmatori genera-
li;

e) disciplina dello stato giuridico e delle as-
sunzioni di personale e relative variazioni;

f) bilancio, finanza, tributi e contabilità;

g) designazione e nomine di rappresentanti;
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h) attività amministrative di mera esecuzione
di norme statali e regionali.

3. Il quesito da sottoporre agli elettori deve es-
sere di immediata comprensione e tale da non
ingenerare equivoci.

4. Sono ammesse richieste di referendum anche
in ordine all’oggetto di atti amministrativi.

5. Il consiglio comunale approva un regolamen-
to nel quale vengono stabilite le procedure di
ammissibilità, le modalità di raccolta delle
firme, lo svolgimento delle consultazioni, la
loro validità e la proclamazione del risultato.

6. Il consiglio comunale deve prendere atto del
risultato della consultazione referendaria en-
tro 30 giorni dalla proclamazione dei risultati
e provvedere con atto formale in merito
all’oggetto della stessa nei successivi 30 gior-
ni.

7. Non si procede agli adempimenti del comma
precedente se non ha partecipato alle consul-
tazioni almeno la metà più uno degli aventi
diritto.

8. Il mancato recepimento delle indicazioni ap-
provate dai cittadini nella consultazione refe-
rendaria deve essere adeguatamente motivato
e deliberato dalla maggioranza assoluta dei
consiglieri comunali.

9. Nel caso in cui la proposta, sottoposta a re-
ferendum, sia approvata dalla maggioranza
assoluta degli aventi diritto al voto, il consi-
glio comunale e la giunta non possono assu-
mere decisioni contrastanti con essa.

Art. 37

Accesso agli atti

1. Ciascun cittadino ha libero accesso alla con-
sultazione degli atti dell’amministrazione co-
munale e dei soggetti, anche privati, che ge-
stiscono servizi pubblici, nei modi e nelle for-
me previste dalla legislazione vigente.

2. La consultazione degli atti di cui al primo
comma, deve avvenire senza particolari for-
malità, con richiesta motivata dell’interessato,
nei tempi stabiliti da apposito regolamento.

3. Il trattamento dei dati personali rimane co-
munque vincolato dalle norme vigenti in ma-
teria di tutela della privacy.

4. Possono essere sottratti alla consultazione gli
atti dichiarati riservati da esplicite disposizio-
ni legislative o sottoposti a limiti di divulga-
zione per effetto di una temporanea e moti-
vata dichiarazione del Sindaco, che ne vieta
l’esibizione, in quanto la loro diffusione può
pregiudicare il diritto alla riservatezza delle
persone, dei gruppi o delle imprese.

5. Il regolamento stabilisce i tempi e le modalità
per l’esercizio dei diritti previsti nel presente
articolo.

Art. 38

Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’amministrazione, a esclusio-
ne di quelli aventi destinatario determinato,
sono pubblici e devono essere adeguatamente
pubblicizzati.

2. La pubblicizzazione avviene mediante affis-
sione in appositi spazi comunali facilmente
accessibili a tutti. Detti siti saranno definiti
in sede regolamentare così come la tipologia
degli atti.

3. Gli atti aventi destinatario determinato devo-
no essere notificati all’interessato.

4. Le ordinanze, i conferimenti di contributi a
enti e associazioni devono essere pubblicizza-
ti mediante affissione.

5. Inoltre, per gli atti più importanti, individuati
nel regolamento, deve essere disposta l’affis-
sione negli spazi pubblicitari e ogni altro
mezzo necessario a darne opportuna divulga-
zione.

CAPO IV

DIFENSORE CIVICO

Art. 39

Nomina

1. Il difensore civico è nominato dal consiglio
comunale, salvo che non sia scelto in forma
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di convenzionamento con comuni contigui, a
scrutinio segreto e a maggioranza dei due ter-
zi dei consiglieri.

2. Ciascun cittadino che abbia i requisiti di cui
al presente articolo può far pervenire la pro-
pria candidatura all’amministrazione comu-
nale che ne predispone apposito elenco previo
controllo dei requisiti.

3. La designazione del difensore civico deve av-
venire tra persone che per preparazione ed
esperienza diano ampia garanzia di indipen-
denza, probità e competenza giuridico-ammi-
nistrativa e siano in possesso del diploma di
laurea in scienze politiche, giurisprudenza,
economia e commercio o equipollenti.

4. Il difensore civico rimane in carica quanto il
consiglio che lo ha eletto ed esercita le sue
funzioni fino all’insediamento del successore.

5. Non può essere nominato difensore civico:

a) chi si trova in condizioni di ineleggibilità
alla carica di consigliere comunale;

b) i parlamentari, i consiglieri regionali, pro-
vinciali e comunali, i membri dei consorzi
tra comuni e delle comunità montane, i
membri del comitato regionale di control-
lo, i ministri di culto, i membri di partiti
politici;

c) i dipendenti del comune, gli amministra-
tori e i dipendenti di persone giuridiche,
enti, istituti e aziende che abbiano rappor-
ti contrattuali con l’amministrazione co-
munale o che ricevano da essa a qualsiasi
titolo sovvenzioni o contributi;

d) chi fornisca prestazioni di lavoro autono-
mo all’amministrazione comunale;

e) chi sia coniuge o abbia rapporti di paren-
tela o affinità entro il quarto grado con
amministratori del comune, suoi dipen-
denti od il segretario comunale.

Art. 40

Decadenza

1. Il difensore civico decade dal suo incarico nel
caso sopravvenga una condizione che ne oste-

rebbe la nomina o nel caso egli tratti priva-
tamente cause inerenti l’amministrazione co-
munale.

2. La decadenza è pronunciata dal consiglio co-
munale.

3. Il difensore civico può essere revocato dal suo
incarico per gravi motivi con deliberazione
assunta a maggioranza dei due terzi dei con-
siglieri.

4. In ipotesi di surroga, per revoca, decadenza
o dimissioni, prima che termini la scadenza
naturale dell’incarico, sarà il consiglio comu-
nale a provvedere.

Art. 41

Funzioni

1. Il difensore civico ha il compito di intervenire
presso gli organi e uffici del comune allo sco-
po di garantire l’osservanza del presente sta-
tuto e dei regolamenti comunali, nonché il ri-
spetto dei diritti dei cittadini italiani e stra-
nieri.

2. Il difensore civico deve intervenire dietro ri-
chiesta degli interessati o per iniziativa pro-
pria ogni volta che ritiene sia stata violata la
legge, lo statuto o il regolamento.

3. Il difensore civico deve provvedere affinché la
violazione, per quanto possibile, venga elimi-
nata e può dare consigli e indicazioni alla
parte offesa affinché la stessa possa tutelare
i propri diritti e interessi nelle forme di legge.

4. Il difensore civico deve inoltre vigilare affin-
ché a tutti i cittadini siano risconosciuti me-
desimi diritti.

5. Il difensore civico deve garantire il proprio
interessamento a vantaggio di chiunque si ri-
volga a lui; egli deve essere disponibile per il
pubblico nel suo ufficio almeno un giorno
alla settimana.

Art. 42

Facoltà e prerogative

1. L’ufficio del difensore civico ha sede presso
idonei locali messi a disposizione dell’ammi-
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nistrazione comunale, unitamente ai servizi e
alle attrezzature necessarie allo svolgimento
del suo incarico.

2. Il difensore civico nell’esercizio del suo man-
dato può consultare gli atti e i documenti in
possesso dell’amministrazione comunale e dei
concessionari di pubblici servizi.

3. Egli inoltre può convocare il responsabile del
servizio interessato e richiedergli documenti,
notizie, chiarimenti senza che possa essergli
opposto il segreto d’ufficio.

4. Il difensore civico riferisce entro 30 giorni
l’esito del proprio operato, verbalmente o per
iscritto, al cittadino che gli ha richiesto l’in-
tervento e segnala agli organi comunali o alla
magistratura le disfunzioni, le illegittimità o
i ritardi riscontrati.

5. Il difensore civico può altresì invitare l’organo
competente ad adottare gli atti amministrativi
che reputa opportuni, concordandone even-
tualmente il contenuto.

6. È facoltà del difensore civico, quale garante
dell’imparzialità e del buon andamento delle
attività della p.a. di presenziare, senza diritto
di voto o di intervento, alle sedute pubbliche
delle commissioni concorsuali, aste pubbli-
che, licitazioni private, appalti concorso. A tal
fine deve essere informato della data di dette
riunioni.

Art. 43

Relazione annuale

1. Il difensore civico presenta ogni anno, entro
il mese di marzo, la relazione relativa all’at-
tività svolta nell’atto precedente, illustrando i
casi seguiti, le disfunzioni, i ritardi e le ille-
gittimità riscontrate e formulando i suggeri-
menti che ritiene più opportuni allo scopo di
eliminarle.

2. Il difensore civico nella relazione di cui al pri-
mo comma può altresì indicare proposte ri-
volte a migliorare il funzionamento dell’atti-
vità amministrativa e l’efficienza dei servizi
pubblici, nonché a garantire l’imparzialità
delle decisioni.

3. La relazione deve essere affissa all’albo pre-

torio, trasmessa a tutti i consiglieri comunali
e discussa entro 30 giorni in consiglio comu-
nale.

4. Tutte le volte che ne ravvisa l’opportunità, il
difensore civico può segnalare singoli casi o
questioni al sindaco affinché siano discusse
nel consiglio comunale, che deve essere con-
vocato entro 30 giorni.

Art. 44

Indennità di funzione

1. Al difensore civico è corrisposta un’indennità
di funzione il cui importo è determinato an-
nualmente dal consiglio comunale.

CAPO V

PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

Art. 45

Diritto di intervento nei procedimenti

1. Chiunque sia portatore di un diritto o di un
interesse legittimo coinvolto in un procedi-
mento amministrativo ha facoltà di interve-
nirvi, tranne che nei casi espressamente pre-
visti dalla legge o dal regolamento.

2. L’amministrazione comunale deve rendere
pubblico il nome del funzionario responsabi-
le, per ciascun tipo di procedimento,
dell’istruttoria e di ogni altro adempimento,
nonché dell’adozione del provvedimento fina-
le e il termine entro qui questo deve essere
adottato.

Art. 46

Procedimenti ad istanza di parte

1. Nel caso di procedimenti ad istanza di parte
il soggetto che ha presentato l’istanza può
chiedere di essere sentito dal funzionario o
dall’amministratore che deve pronunciarsi in
merito.

2. Il funzionario o l’amministratore devono sen-
tire l’interessato entro 30 giorni dalla richie-
sta o nel termine inferiore stabilito dal rego-
lamento.
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3. Ad ogni istanza rivolta a ottenere l’emanazio-
ne di un atto o provvedimento amministrativo
deve essere data opportuna risposta per iscrit-
to nel termine stabilito dal regolamento, co-
munque non superiore a 60 giorni.

4. Nel caso l’atto o provvedimento richiesto pos-
sa incidere negativamente su diritti o interessi
legittimi di altri soggetti il funzionario re-
sponsabile deve dare loro comunicazione nel-
la richiesta ricevuta.

5. Tali soggetti possono inviare all’amministra-
zione istanze, memorie, proposte o produrre
documenti entro 15 giorni dal ricevimento
della comunicazione.

Art. 47

Procedimenti a impulso di ufficio

1. Nel caso di procedimenti ad impulso d’ufficio
il funzionario responsabile deve darne comu-
nicazione ai soggetti i quali siano portatori di
diritti o interessi legittimi che possano essere
pregiudicati dall’adozione dell’atto ammini-
strativo, indicando il termine non minore di
15 giorni, salvo i casi di particolare urgenza
individuati dal regolamento, entro il quale gli
interessati possono presentare istanze, memo-
rie, proposte o produrre documenti.

2. I soggetti interessati possono, altresì, nello
stesso termine chiedere di essere sentiti per-
sonalmente dal funzionario responsabile o
dall’amministratore che deve pronunciarsi in
merito.

3. Qualora per l’elevato numero degli interessati
sia particolarmente gravosa la comunicazione
personale di cui al primo comma è consentito
sostituirla con la pubblicazione ai sensi
dell’art. 38 dello statuto.

Art. 48

Determinazione del contenuto dell’atto

1. Nei casi previsti dai due articoli precedenti,
e sempre che siano state puntualmente osser-
vate le procedure ivi previste, il contenuto vo-
litivo dell’atto può risultare da un accordo tra
il soggetto privato interessato e la giunta co-
munale.

2. In tal caso è necessario che di tale accordo
sia dato atto nella premessa e che il contenuto
dell’accordo medesimo sia comunque tale da
garantire il pubblico interesse e l’imparzialità
dell’amministrazione.

TITOLO IV

ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA

Art. 49

Obiettivi dell’attività amministrativa

1. Il comune informa la propria attività ammi-
nistrativa ai principi di democrazia, di parte-
cipazione, di trasparenza, di efficienza, di ef-
ficacia, di economicità e di semplicità delle
procedure.

2. Gli organi istituzionali del comune e i dipen-
denti responsabili dei servizi sono tenuti a
provvedere sulle istanze degli interessati nei
modi e nei termini stabiliti dalla legge, dal
presente statuto e dai regolamenti di attua-
zione.

3. Il comune, allo scopo di soddisfare le esigen-
ze dei cittadini, attua le forme di partecipa-
zione previste dal presente statuto, nonché
forme di cooperazione con altri comuni e con
la provincia.

Art. 50

Servizi pubblici comunali

1. Il comune può istituire e gestire servizi pub-
blici che abbiano per oggetto produzione di
beni e servizi o l’esercizio di attività rivolte a
perseguire fini sociali e a promuovere lo svi-
luppo economico e civile della comunità lo-
cale.

2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa
sono stabiliti dalla legge.

Art. 51

Forme di gestione dei servizi pubblici

1. Il consiglio comunale può deliberare l’istitu-
zione e l’esercizio dei pubblici servizi nelle se-
guenti forme:
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a) in economia, quando per le modeste di-
mensioni o per le caratteristiche del servi-
zio, non sia opportuno costituire un’istitu-
zione a un’azienda;

b) in concessione a terzi quando esistano ra-
gioni tecniche, economiche e di opportu-
nità sociale;

c) a mezzo di azienda speciale, anche per la
gestione di più servizi di rilevanza econo-
mica e imprenditoriale;

d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di
servizi sociali senza rilevanza imprendito-
riale;

e) a mezzo di società per azioni o a respon-
sabilità limitata a prevalente capitale pub-
blico locale, qualora si renda opportuna,
in relazione alla natura del servizio da ero-
gare, la partecipazione di altri soggetti
pubblici e privati;

f) a mezzo di convenzioni, consorzi accordi
di programma, unioni di comuni nonché
in ogni altra forma consentita dalla legge;

g) a mezzo di società per azioni, senza il vin-
colo della proprietà pubblica maggioritaria
a norma dell’art. 116 del D.Lgs. 267/2000.

2. Il comune può altresì dare impulso e parte-
cipare, anche indirettamente, ad attività eco-
nomiche connesse ai suoi fini istituzionali av-
valendosi dei principi e degli strumenti di di-
ritto comune.

Art. 52

Aziende speciali

1. Il consiglio comunale può deliberare la costi-
tuzione di aziende speciali, dotate di perso-
nalità giuridica e di autonomia gestionale e
imprenditoriale, e ne approva lo statuto.

2. Le aziende speciali informano la loro attività
a criteri di trasparenza, di efficacia, di effi-
cienza e di economicità e hanno l’obbligo del
pareggio finanziario ed economico da conse-
guire attraverso l’equilibrio dei costi e dei ri-
cavi, ivi compresi i trasferimenti.

3. I servizi di competenza delle aziende speciali

possono essere esercitati anche al di fuori del
territorio comunale, previa stipulazione di ac-
cordi tesi a garantire l’economicità e la mi-
gliore qualità dei servizi.

Art. 53

Strutture delle aziende speciali

1. Lo statuto delle aziende speciali ne disciplina
la struttura, il funzionamento, le attività e i
controlli.

2. Sono organi delle aziende speciali il consiglio
di amministrazione, il presidente, il direttore
e il collegio di revisione.

3. Il presidente e gli amministratori delle azien-
de speciali sono nominati dal sindaco fra le
persone in possesso dei requisiti di eleggibi-
lità a consigliere comunale dotate di speciale
competenza tecnica o amministrativa per stu-
di compiuti, per funzioni esercitate presso
aziende pubbliche o private o per uffici rico-
perti.

4. Il direttore è assunto per pubblico concorso,
salvo i casi previsti dalla legge in presenza dei
quali si può procedere alla chiamata diretta.

5. Il consiglio comunale provvede alla nomina
del collegio dei revisori dei conti, conferisce
il capitale di dotazione e determina gli indi-
rizzi e le finalità dell’amministrazione delle
aziende, ivi compresi i criteri generali per la
determinazione delle tariffe per la fruizione
dei beni o servizi.

6. Il consiglio comunale, approva altresì i bilan-
ci annuali e pluriennali, i programmi e il con-
to consuntivo delle aziende speciali ed eser-
cita la vigilanza sul loro operato.

7. Gli amministratori delle aziende speciali pos-
sono essere revocati soltanto per gravi viola-
zioni di legge, documentata inefficienza o dif-
formità rispetto agli indirizzi e alle finalità
dell’amministrazione approvate dal consiglio
comunale.

Art. 54

Istituzioni

1. Le istituzioni sono organismi strumentali del
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comune privi di personalità giuridica ma do-
tate di autonomia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il consiglio di
amministrazione, il presidente e il direttore.

3. Gli organi dell’istituzione sono nominati dal
sindaco che può revocarli per gravi violazioni
di legge, per documentata inefficienza o per
difformità rispetto agli indirizzi e alle finalità
dell’amministrazione.

4. Il consiglio comunale determina gli indirizzi
e le finalità dell’amministrazione delle istitu-
zioni, ivi compresi i criteri generali per la de-
terminazione delle tariffe per la fruizione dei
beni o servizi, approva i bilanci annuali e plu-
riennali, i programmi e il conto consuntivo
ed esercita la vigilanza sul loro operato.

5. Il consiglio di amministrazione provvede alla
gestione dell’istituzione deliberando nell’am-
bito delle finalità e degli indirizzi approvati
dal consiglio comunale e secondo le modalità
organizzative e funzionali previste nel regola-
mento.

6. Il regolamento può anche prevedere forme di
partecipazione dei cittadini o degli utenti alla
gestione o al controllo dell’istituzione.

Art. 55

Società per azioni
o a responsabilità limitata

1. Il consiglio comunale può approvare la par-
tecipazione dell’ente a società per azioni o a
responsabilità limitata per la gestione di ser-
vizi pubblici, eventualmente provvedendo an-
che alla loro costituzione.

2. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di
quote o azioni devono essere approvati dal
consiglio comunale e deve in ogni caso essere
garantita la rappresentatività dei soggetti
pubblici negli organi di amministrazione.

3. Il comune sceglie i propri rappresentanti tra
soggetti di specifica competenza tecnica e
professionale e nel concorrere agli atti gestio-
nali considera gli interessi dei consumatori e
degli utenti.

4. I consiglieri comunali non possono essere no-
minati nei consigli di amministrazione delle
società per azioni o a responsabilità limitata.

5. Il sindaco o un suo delegato partecipa all’as-
semblea dei soci in rappresentanza dell’ente.

6. Il consiglio comunale provvede a verificare
annualmente l’andamento della società per
azioni o a responsabilità limitata e a control-
lare che l’interesse della collettività sia ade-
guatamente tutelato nell’ambito dell’attività
esercitata dalla società medesima.

Art. 56

Convenzioni

1. Il consiglio comunale, su proposta della giun-
ta, delibera apposite convenzioni da stipularsi
con amministrazioni statali, altri enti pubbli-
ci o con privati al fine di fornire in modo
coordinato servizi pubblici.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la du-
rata, le forme di consultazione degli enti con-
traenti, i loro rapporti finanziari e i reciproci
obblighi e garanzie.

Art. 57

Consorzi

1. Il comune può partecipare alla costituzione
di consorzi con altri enti locali per la gestione
associata di uno o più servizi secondo le nor-
me previste per le aziende speciali in quanto
applicabili.

2. A questo fine il consiglio comunale approva,
a maggioranza assoluta dei componenti, una
convenzione ai sensi del precedente articolo,
unitamente allo statuto del consorzio.

3. La convenzione deve prevedere l’obbligo a ca-
rico del consorzio della trasmissione al comu-
ne degli atti fondamentali che dovranno esse-
re pubblicati con le modalità di cui all’art. 38,
2o comma del presente statuto.

4. Il sindaco o un suo delegato fa parte dell’as-
semblea del consorzio con responsabilità pari
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alla quota di partecipazione fissata dalla con-
venzione e dallo statuto del consorzio.

Art. 58

Accordi di programma

1. Il sindaco per la definizione e l’attuazione di
opere, di interventi o di programmi di inter-
vento che richiedono, per la loro completa
realizzazione, l’azione integrata e coordinata
del comune e di altri soggetti pubblici, in re-
lazione alla competenza primaria o prevalen-
te del comune sull’opera o sugli interventi o
sui programmi di intervento, promuove la
conclusione di un accordo di programma per
assicurare il coordinamento delle azioni e per
determinarne i tempi, le modalità, il finanzia-
mento e ogni altro connesso adempimento.

2. L’accordo di programma, consistente nel con-
senso unanime del presidente della regione,
del presidente della provincia, dei sindaci del-
le amministrazioni interessate viene definito
in un’apposita conferenza la quale provvede
altresì all’approvazione formale dell’accordo
stesso secondo le disposizioni di legge vigenti.

3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del
presidente della regione e comporti variazioni
degli strumenti urbanistici, l’adesione del sin-
daco allo stesso deve essere ratificata dal con-
siglio comunale entro 30 giorni a pena di de-
cadenza.

4. Nel caso che l’accordo di programma sia pro-
mosso da altro soggetto pubblico, al di fuori
dell’ipotesi di cui al comma precedente, che
ha competenza primaria nella realizzazione
delle opere, interventi e programmi, ove sus-
sista un interesse del Comune a partecipare
alla loro realizzazione, il Sindaco partecipa
all’accordo, informandone il Consiglio Comu-
nale, ed assicura la collaborazione della Am-
ministrazione comunale in relazione alle sue
competenze ed all’interesse, diretto od indi-
retto, della sua comunità alle opere, interventi
e programmi da realizzare.

TITOLO V

UFFICI E PERSONALE

CAPO I

UFFICI

Art. 59

Principi strutturali e organizzativi

1. L’amministrazione del comune si esplica me-
diante il perseguimento di obiettivi specifici
e deve essere improntata ai seguenti principi:

a) un’organizzazione del lavoro per progetti,
obiettivi e programmi;

b) l’analisi e l’individuazione delle produttivi-
tà e dei carichi funzionali di lavoro e del
grado di efficacia dell’attività svolta da cia-
scun elemento dell’apparato;

c) l’individuazione di responsabilità stretta-
mente collegata all’ambito di autonomia
decisionale dei soggetti;

d) il superamento della separazione rigida
delle competenze nella divisione del lavoro
e il conseguimento della massima flessibi-
lità delle strutture e del personale e della
massima collaborazione tra gli uffici.

Art. 60

Organizzazione degli uffici e del personale

1. Il comune disciplina con appositi atti la do-
tazione organica del personale e, in confor-
mità alle norme del presente statuto, l’orga-
nizzazione degli uffici e dei servizi sulla base
della distinzione tra funzione politica e di
controllo attribuita al consiglio comunale, al
sindaco e alla giunta e funzione di gestione
amministrativa attribuita al direttore genera-
le, se nominato, e ai responsabili degli uffici
e dei servizi.

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi
di autonomia, trasparenza, efficienza ed effi-
cacia e criteri di funzionalità, economicità di
gestione e flessibilità della struttura.

3. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’in-
dividuazione delle esigenze dei cittadini ade-
guando costantemente la propria azione am-
ministrativa e i servizi offerti, verificandone
la rispondenza ai bisogni e l’economicità.
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4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengo-
no fissati per il miglior soddisfacimento delle
esigenze dei cittadini.

Art. 61

Regolamento degli uffici e dei servizi

1. Il comune attraverso il regolamento di orga-
nizzazione stabilisce le norme generali per
l’organizzazione e il funzionamento degli uf-
fici e, in particolare, le attribuzioni e le re-
sponsabilità di ciascuna struttura organizza-
tiva, i rapporti reciproci tra uffici e servizi e
tra questi, direttore generale, se nominato, il
segretario comunale e gli organi amministra-
tivi.

2. I regolamenti si uniformano al principio se-
condo cui agli organi di governo è attribuita
la funzione politica di indirizzo e di controllo,
intesa come potestà di stabilire in piena au-
tonomia obiettivi e finalità dell’azione ammi-
nistrativa in ciascun settore e di verificarne il
conseguimento; al direttore generale, se no-
minato, e ai funzionari responsabili spettano
ai fini del perseguimento degli obiettivi asse-
gnati, il compito di definire, congruamente
con i fini istituzionali, gli obiettivi più opera-
tivi e la gestione amministrativa tecnica e
contabile secondo principi di professionalità
e responsabilità.

3. L’organizzazione del comune si articola in
unità operative che sono aggregate, secondo
criteri di omogeneità, in strutture progressi-
vamente più ampie, come disposto dall’appo-
sito regolamento anche mediante il ricorso a
strutture trasversali o di staff intersettoriali.

4. Il comune recepisce e applica gli accordi col-
lettivi nazionali approvati nelle forme di legge
e tutela la libera organizzazione sindacale dei
dipendenti stipulando con le rappresentanze
sindacali gli accordi collettivi decentrati ai
sensi delle norme di legge e contrattuali in
vigore.

Art. 62

Diritti e doveri dei dipendenti

1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli or-
ganici e ordinati secondo categorie in confor-
mità alla disciplina generale sullo stato giuri-

dico e il trattamento economico del personale
stabilito dalla legge e dagli accordi collettivi
nazionali, svolgono la propria attività al ser-
vizio e nell’interesse dei cittadini.

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assol-
vere con correttezza e tempestività agli inca-
richi di competenza dei relativi uffici e servizi
e, nel rispetto delle competenze dei rispettivi
ruoli, a raggiungere gli obiettivi assegnati.
Egli è altresì direttamente responsabile verso
il direttore generale, se nominato, il segreta-
rio comunale, il responsabile degli uffici e dei
servizi e l’amministrazione, degli atti compiu-
ti e dei risultati conseguiti nell’esercizio delle
proprie funzioni.

3. Il regolamento organico determina le condi-
zioni e le modalità con le quali il Comune
promuove l’aggiornamento e l’elevazione pro-
fessionale del personale, assicura condizioni
di lavoro idonee a preservarne la salute e l’in-
tegrità psicofisica e garantisce pieno ed effet-
tivo esercizio delle libertà e dei diritti sinda-
cali.

4. L’approvazione dei ruoli dei tributi e dei ca-
noni, nonché la stipulazione, in rappresentan-
za dell’Ente, dei contratti già approvati, com-
pete al personale responsabile delle singole
aree e dei diversi servizi, nel rispetto delle di-
rettive impartite dal Sindaco, dal direttore ge-
nerale, se nominato, dal segretario comunale
e dagli organi collegiali.

5. Il personale di cui al precedente comma prov-
vede altresì al rilascio delle autorizzazioni
commerciali, di polizia amministrativa, non-
ché delle autorizzazioni, delle concessioni
edilizie e alla pronuncia delle ordinanze di
natura non contingibile e urgente.

6. Il regolamento di organizzazione individua
forme e modalità di gestione della tecnostrut-
tura comunale.

CAPO II

PERSONALE DIRETTIVO

Art. 63

Direttore generale

1. Il sindaco, previa delibera della giunta comu-

Anno XXXIII - N. 2                           BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                 Parte III 20.2.2002 - pag. 74



nale, può nominare un direttore generale al
di fuori della dotazione organica e con un
contratto a tempo determinato, secondo i cri-
teri stabiliti dal regolamento di organizzazio-
ne, dopo aver stipulato apposita convenzione
tra comuni le cui popolazioni assommate rag-
giungano i 15 mila abitanti.

2. In tal caso il direttore generale dovrà provve-
dere alla gestione coordinata o unitaria dei
servizi tra i comuni interessati.

Art. 64

Compiti del Direttore Generale

1. Il direttore generale provvede ad attuare gli
indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di
governo dell’ente secondo le direttive che, a
tale riguardo, gli impartirà il sindaco.

2. Il direttore generale sovraintende alle gestioni
dell’ente perseguendo livelli ottimali di effica-
cia ed efficienza tra i responsabili di servizio
che allo stesso tempo rispondono nell’eserci-
zio delle funzioni loro assegnate.

3. La durata dell’incarico non può eccedere
quella del mandato elettorale del sindaco che
può procedere alla sua revoca previa delibera
della giunta comunale nel caso in cui non ri-
esca a raggiungere gli obiettivi fissati o quan-
do sorga contrasto con le linee di politica am-
ministrativa della giunta, nonché in ogni altro
caso di grave opportunità.

4. Quando non risulta stipulata la convenzione
per il servizio di direzione generale le relative
funzioni possono essere conferite dal sindaco
al segretario comunale, sentita la giunta co-
munale.

Art. 65

Funzioni del direttore generale

1. Il direttore generale predispone la proposta
di piano esecutivo di gestione e del piano det-
tagliato degli obiettivi previsto dalle norme
della contabilità, sulla base degli indirizzi for-
niti dal sindaco e dalla giunta comunale.

2. Egli in particolare esercita le seguenti funzio-
ni:

a) predispone, sulla base delle direttive stabi-
lite dal sindaco, programmi organizzativi
o di attuazione, relazioni o studi partico-
lari;

b) organizza e dirige il personale, coerente-
mente con gli indirizzi funzionali stabiliti
dal sindaco e dalla giunta;

c) verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività
degli uffici e del personale a essi preposto;

d) promuove i procedimenti disciplinari nei
confronti dei responsabili degli uffici e dei
servizi e adotta le sanzioni sulla base di
quanto prescrive il regolamento, in armo-
nia con le previsioni dei contratti collettivi
di lavoro;

e) autorizza le missioni, le prestazioni di la-
voro straordinario, i congedi, i permessi
dei responsabili dei servizi;

f) emana gli atti di esecuzione delle delibe-
razioni non demandati alla competenza
del sindaco o dei responsabili dei servizi;

g) gestisce i processi di mobilità intersettoria-
le del personale;

h) riesamina annualmente, sentiti i responsa-
bili dei settori, l’assetto organizzativo
dell’ente e la distribuzione dell’organico ef-
fettivo, proponendo alla giunta e al sinda-
co eventuali provvedimenti in merito;

i) promuove i procedimenti e adotta, in via
surrogatoria, gli atti di competenza dei re-
sponsabili dei servizi nei casi in cui essi
siano temporaneamente assenti, previa
istruttoria curata dal servizio competente.

Art. 66

Responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono
individuati nel regolamento di organizzazione
e nel regolamento organico del personale.

2. I responsabili provvedono ad organizzare gli
uffici e i servizi a essi assegnati in base alle
indicazioni ricevute dal direttore generale se
nominato, ovvero dal segretario e secondo le
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direttive impartite dal sindaco e dalla giunta
comunale.

3. Essi nell’ambito delle competenze loro asse-
gnate provvedono a gestire l’attività dell’ente
e ad attuare gli indirizzi e a raggiungere gli
obiettivi indicati dal direttore generale, se no-
minato, dal sindaco e dalla giunta comunale.

Art. 67

Funzioni dei responsabili degli uffici
e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi stipu-
lano in rappresentanza dell’ente i contratti già
deliberati, approvano i ruoli dei tributi e dei
canoni, gestiscono le procedure di appalto e
di concorso e provvedono agli atti di gestione
finanziaria, ivi compresa l’assunzione degli
impegni di spesa.

2. Essi provvedono altresì al rilascio delle auto-
rizzazioni o concessioni e svolgono inoltre le
seguenti funzioni:

a) presiedono le commissioni di gara e di
concorso, assumono le responsabilità dei
relativi procedimenti;

b) rilasciano le attestazioni e le certificazioni;

c) emettono le comunicazioni, i verbali, le
diffide e ogni altro atto costituente mani-
festazione di giudizio e di conoscenza, ivi
compresi, per esempio, i bandi di gara e
gli avvisi di pubblicazione degli strumenti
urbanistici;

d) provvedono alle autenticazioni e alle lega-
lizzazioni;

e) pronunciano le ordinanze di demolizione
dei manufatti abusivi e ne curano l’esecu-
zione;

f) emettono le ordinanze di ingiunzione di
pagamento di sanzioni amministrative e
dispongono l’applicazione delle sanzioni
accessorie nell’ambito delle direttive im-
partite dal sindaco;

g) pronunciano le altre ordinanze previste da
norme di legge o di regolamento a ecce-

zione di quelle di cui agli artt. 50, comma
5, e 54, comma 2, del D.Lgs. 267/2000;

h) promuovono i procedimenti disciplinari
nei confronti del personale a essi sottopo-
sto e adottano le sanzioni nei limiti e con
le procedure previste dalla legge e dal re-
golamento;

i) provvedono a dare pronta esecuzione alle
deliberazioni della giunta e del consiglio e
alle direttive impartite dal sindaco e dal
direttore generale, se nominato;

j) forniscono al direttore generale, se nomi-
nati, nei termini di cui al regolamento di
contabilità gli elementi per la predisposi-
zione della proposta di piano esecutivo di
gestione;

k) autorizzano le prestazioni di lavoro straor-
dinario, le ferie, i recuperi, le missioni del
personale dipendente secondo le direttive
impartite dal direttore e dal sindaco;

l) concedono le licenze agli obiettori di co-
scienza in servizio presso il comune;

m)rispondono, nei confronti del direttore ge-
nerale, se nominato, del mancato raggiun-
gimento degli obiettivi loro assegnati.

3. I responsabili degli uffici e dei servizi possono
delegare le funzioni che precedono al perso-
nale a essi sottoposto pur rimanendo comple-
tamente responsabili del regolare adempi-
mento dei compiti loro assegnati.

4. Il sindaco può delegare ai responsabili degli
uffici e dei servizi ulteriori funzioni non pre-
viste dallo statuto e dai regolamenti, impar-
tendo contestualmente le necessarie direttive
per il loro corretto espletamento.

Art. 68

Incarichi dirigenziali
e di alta specializzazione

1. La giunta comunale, nelle forme, con i limiti
e le modalità previste dalla legge, e dal rego-
lamento sull’ordinamento degli uffici e dei
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servizi, può deliberare al di fuori della dota-
zione organica l’assunzione con contratto a
tempo determinato di personale dirigenziale
o di alta specializzazione nel caso in cui tra
i dipendenti dell’ente non siano presenti ana-
loghe professionalità.

2. La giunta comunale nel caso di vacanza del
posto o per altri gravi motivi può assegnare,
nelle forme e con le modalità previste dal re-
golamento la titolarità di uffici e servizi a per-
sonale assunto con contratto a tempo deter-
minato incaricato con contratto di lavoro au-
tonomo, ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs.
267/2000.

3. I contratti a tempo determinato non possono
essere trasformati a tempo indeterminato,
salvo che non lo consentano apposite norme
di legge.

Art. 69

Collaborazioni esterne

1. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi può prevedere collaborazioni ester-
ne, ad alto contenuto di professionalità, con
rapporto di lavoro autonomo per obiettivi de-
terminati e con convenzione a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento
degli incarichi di collaborazione a soggetti
estranei all’amministrazione devono stabilir-
ne le caratteristiche da possedere, i parametri
di valutazione e la durata, che non potrà es-
sere superiore alla durata del programma, e
i criteri per la determinazione del relativo
trattamento economico.

Art. 70

Ufficio di indirizzo e di controllo

1. Il regolamento può prevedere la costituzione
di uffici posti alle dirette dipendenze del sin-
daco, della giunta comunale o degli assessori,
per l’esercizio delle funzioni di indirizzo e di
controllo loro attribuite dalla legge, costituiti
da dipendenti dell’ente o da collaboratori as-
sunti a tempo determinato purché l’ente non
sia dissestato e/o non versi nelle situazioni
strutturalmente deficitarie di cui all’art. 242
del D.Lgs. 267/2000.

CAPO III

IL SEGRETARIO COMUNALE

Art. 71

Segretario comunale

1. Il segretario comunale è nominato dal Sinda-
co, da cui dipende funzionalmente ed è scelto
nell’apposito albo.

2. Il consiglio comunale può approvare la stipu-
lazione di convenzioni con altri comuni per
la gestione consortile dell’ufficio del segreta-
rio comunale.

3. Lo stato giuridico e il trattamento economico
del segretario comunale sono stabiliti dalla
legge e dalla contrattazione collettiva.

4. Il segretario comunale, nel rispetto delle di-
rettive impartite dal sindaco, presta consulen-
za giuridica agli organi del comune, ai singoli
consiglieri e agli uffici.

5. Il Sindaco, ove si avvalga delle facoltà di no-
mina del direttore generale, contestualmente
al provvedimento dello stesso disciplina, se-
condo l’ordinamento dell’Ente e nel rispetto
dei loro distinti ed autonomi ruoli, i rapporti
tra il Segretario ed il direttore generale.
Qualora il Sindaco non si avvalga di tale fa-
coltà le relative funzioni possono essere con-
ferite dal Sindaco al Segretario Comunale
che, comunque, in caso di mancata nomina
del direttore generale, sovrintende allo svolgi-
mento delle funzioni dei dirigenti e/o respon-
sabili dei servizi e ne coordina l’attività.

Art. 72

Funzioni del segretario comunale

1. Il segretario comunale partecipa alle riunioni
di giunta e del consiglio e ne redige i verbali
che sottoscrive insieme al sindaco.

2. Il segretario comunale può partecipare a
commissioni di studio e di lavoro interne
all’ente e, con l’autorizzazione del sindaco, a
quelle esterne; egli, su richiesta, fomula i pa-
reri ed esprime valutazioni di ordine tecnico-
giuridico al consiglio, alla giunta, al sindaco,
agli assessori e ai singoli consiglieri.
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3. Il segretario comunale riceve dai consiglieri
le richieste di trasmissione delle deliberazioni
della giunta soggette a controllo eventuale del
difensore civico.

4. Egli presiede l’ufficio comunale per le elezio-
ni in occasione delle consultazioni popolari
dei referendum e riceve le dimissioni del sin-
daco, degli assessori o dei consiglieri nonché
le proposte di revoca e la mozione di sfiducia.

5. Il segretario comunale roga i contratti del co-
mune, nei quali l’ente è parte, e autentica le
scritture private e gli atti unilaterali nell’inte-
resse dell’ente, ed esercita infine ogni altra
funzione attribuitagli dallo statuto o dal re-
golamento conferitagli dal sindaco.

Art. 73

Vicesegretario comunale

1. La dotazione organica dell’Ente potrà preve-
dere un Vicesegretario comunale individuan-
dolo in uno dei funzionari apicali dell’ente in
possesso di laurea.

2. Il vicesegretario comunale collabora con il se-
gretario nello svolgimento delle sue funzioni
organizzative e lo sostituisce in caso di assen-
za o impedimento.

CAPO IV

LA RESPONSABILITÀ

Art. 74

Responsabilità verso il Comune

1. Per gli amministratori e per i dipendenti co-
munali si osservano le disposizioni vigenti in
materia di responsabilità degli impiegati civili
dello Stato.

2. Il sindaco, il direttore generale, se nominato,
il segretario comunale, il responsabile del ser-
vizio che vengano a conoscenza direttamente
o in seguito a rapporto cui sono tenuti gli
organi inferiori, di fatti che diano luogo a re-
sponsabilità ai sensi del primo comma devo-
no farne denuncia al procuratore della Corte
dei conti, indicando tutti gli elementi raccolti
per l’accertamento della responsabilità e la
determinazione dei danni.

3. Qualora il fatto dannoso sia imputabile al di-
rettore generale e/o al segretario comunale o
ad un responsabile di servizio la denuncia è
fatta a cura del sindaco.

Art. 75

Responsabilità verso terzi

1. Gli amministratori, il segretario, il direttore
generale, se nominato, e i dipendenti comu-
nali che, nell’esercizio delle funzioni loro con-
ferite dalle leggi e dai regolamenti, cagionino
ad altri, per dolo o colpa grave, un danno in-
giusto sono personalmente obbligati a risar-
cirlo.

2. Ove il comune abbia corrisposto al terzo l’am-
montare del danno cagionato dall’ammini-
stratore, dal segretario, dal direttore o dal di-
pendente si rivale agendo contro questi ultimi
a norma del precedente articolo.

3. La responsabilità personale dell’amministra-
tore, del segretario, del direttore o del dipen-
dente che abbia violato diritti di terzi sussiste
sia nel caso di adozione di atti o di compi-
mento di operazioni, sia nel caso di omissioni
o nel ritardo ingiustificato di atti od opera-
zioni al cui compimento l’amministratore o il
dipendente siano obbligati per legge o per re-
golamento.

4. Quando la violazione del diritto sia derivata
da atti od operazioni di organi collegiali del
comune, sono responsabili, in solido, il pre-
sidente e i membri del collegio che hanno
partecipato all’atto od operazione. La respon-
sabilità è esclusa per coloro che abbiano fatto
constatare nel verbale il proprio dissenso.

Art. 76

Responsabilità dei contabili

1. Il tesoriere e ogni altro contabile che abbia
maneggio di denaro del comune o sia incari-
cato della gestione dei beni comunali, nonché
chiunque ingerisca, senza legale autorizzazio-
ne, nel maneggio del denaro del comune deve
rendere il conto della gestione ed è soggetto
alle responsabilità stabilite nelle norme di leg-
ge e di regolamento.
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CAPO V

FINANZA E CONTABILITÀ

Art. 77

Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza del comune è ri-
servato alla legge e, nei limiti da essa previsti,
al regolamento.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il comune
è titolare di autonomia finanziaria fondata su
certezza di risorse proprie e trasferite.

3. Il comune, in conformità delle leggi vigenti
in materia, è altresì titolare di potestà impo-
sitiva autonoma nel campo delle imposte, del-
le tasse e delle tariffe, ed ha un proprio de-
manio e patrimonio.

Art. 78

Attività finanziaria del comune

1. Le entrate finanziarie del comune sono costi-
tuite da imposte proprie, addizionali e com-
partecipazioni ad imposte erariali e regionali,
tasse e diritti per servizi pubblici, trasferi-
menti erariali, trasferimenti regionali, altre
entrate proprie anche di natura patrimoniale,
risorse per investimenti e da ogni altra entra-
ta stabilita per legge o regolamento.

2. I trasferimenti erariali sono destinati a garan-
tire i servizi pubblici comunali indispensabili;
le entrate fiscali finanziano i servizi pubblici
ritenuti necessari per lo sviluppo delle comu-
nità e integrano la contribuzione erariale per
l’erogazione dei servizi pubblici indispensabi-
li.

3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge
il comune istituisce, sopprime e regolamenta
con deliberazione consiliare, imposte, tasse e
tariffe.

4. Il comune applica le imposte tenendo conto
della capacità contributiva dei soggetti passivi
secondo i principi di progressività stabiliti
dalla Costituzione e applica le tariffe in modo
da privilegiare le categorie più deboli della
popolazione.

Art. 79

Amministrazione dei beni comunali

1. Il sindaco dispone la compilazione dell’inven-
tario dei beni demaniali e patrimoniali del co-
mune da rivedersi, annualmente, ed è respon-
sabile, unitamente al segretario e al ragionie-
re del comune dell’esattezza dell’inventario,
delle successive aggiunte e modificazioni e
della conservazione dei titoli, atti, carte e
scritture relativi al patrimonio.

2. I beni patrimoniali comunali non utilizzati in
proprio e non destinati a funzioni sociali ai
sensi del titolo secondo del presente statuto
devono, di regola, essere dati in affitto; i beni
demaniali possono essere concessi in uso con
canoni la cui tariffa è determinata dalla giun-
ta comunale.

3. Le somme provenienti dall’alienazione di
beni, da lasciti, donazioni, riscossioni di cre-
diti o, comunque da cespiti da investirsi a pa-
trimonio, debbono essere impiegate in titoli
nominativi dello stato o nell’estinzione di pas-
sività onerose e nel miglioramento del patri-
monio o nella realizzazione di opere pubbli-
che.

Art. 80

Le risorse per gli investimenti

1. La Giunta attiva tutte le procedure previste
da leggi ordinarie e speciali, statali e regionali
e comunitarie, al fine di reperire le risorse
per il finanziamento dei programmi di inve-
stimento del Comune e per iniziative econo-
miche di privati che per la loro natura hanno
titolo per concorrere ai benefici che tali leggi
dispongono.

Art. 81

Bilancio comunale

1. L’ordinamento contabile del comune è riser-
vato alla legge dello stato e, nei limiti da que-
sta fissati al regolamento di contabilità.

2. La gestione finanziaria del comune si svolge
in base al bilancio annuale di previsione re-
datto in termini di competenza, deliberato dal
consiglio comunale entro il termine stabilito
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dal regolamento, osservando i principi
dell’universalità, unità, annualità, veridicità,
pubblicità, dell’integrità e del pareggio econo-
mico e finanziario.

3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge
devono essere redatti in modo da consentirne
la lettura per programmi, servizi e interventi.

4. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, de-
vono contenere il visto di regolarità contabile
attestante la relativa copertura finanziaria da
parte del responsabile del servizio finanziario.
L’apposizione del visto rende esecutivo l’atto
adottato.

Art. 82

Rendiconto della gestione

1. I fatti gestionali sono rilevati mediante con-
tabilità finanziaria ed economica e dimostrati
nel rendiconto comprendente il conto econo-
mico del bilancio il conto economico e il con-
to del patrimonio.

2. Il rendiconto è deliberato dal consiglio comu-
nale entro il 30 giugno dell’anno successivo.

3. La giunta comunale allega al rendiconto una
relazione illustrativa con cui esprime le valu-
tazioni di efficacia dell’azione condotta sulla
base dei risultati conseguiti in rapporto ai
programmi e ai costi sostenuti, nonché la re-
lazione del collegio dei revisori dei conti.

Art. 83

Attività contrattuale

1. Il comune, per il perseguimento dei suoi fini
istituzionali, provvede mediante contratti agli
appalti di lavori, alle forniture di beni e ser-
vizi, alle vendite, agli acquisti a titolo onero-
so, alle permute e alle locazioni.

2. La stipulazione dei contratti deve essere pre-
ceduta dalla determinazione del responsabile
del procedimento di spesa.

3. La determinazione deve indicare il fine che
con il contratto si intende perseguire, l’ogget-
to, la forma e le clausole ritenute essenziali
nonché le modalità di scelta del contraente in
base alle disposizioni vigenti.

Art. 84

Revisore dei conti
Collegio dei revisori dei conti

1. Il consiglio comunale elegge, con voto limita-
to a due candidati, il collegio dei revisori dei
conti, secondo i criteri stabiliti dalla legge.

2. L’organo di revisione ha diritto di accesso agli
atti e documenti dell’ente, dura in carica tre
anni, è rieleggibile per una sola volta ed è
revocabile per inadempienza nonché quando
ricorrono gravi motivi che influiscono nega-
tivamente sull’espletamento del mandato.

3. L’organo di revisione collabora con il consi-
glio comunale nella sua funzione di controllo
e di indirizzo, esercita la vigilanza sulla rego-
larità contabile e finanziaria della gestione
dell’ente e attesta la corrispondenza del ren-
diconto alle risultanze della gestione redigen-
do apposita relazione, che accompagna la
proposta di deliberazione consiliare del ren-
diconto del bilancio.

4. Nella relazione di cui al precedente comma
l’organo di revisione esprime rilievi e propo-
ste tendenti a conseguire una migliore effi-
cienza, produttività ed economicità della ge-
stione.

5. L’organo di revisione, ove riscontri gravi irre-
golarità nella gestione dell’ente, ne riferisce
immediatamente al consiglio.

6. L’organo di revisione risponde della verità
delle sue attestazioni e adempie ai doveri con
la diligenza del mandatario e del buon padre
di famiglia.

Art. 85

Tesoreria

1. Il comune ha un servizio di tesoreria che
comprende:

a) la riscossione di tutte le entrate, di perti-
nenza comunale, versate dai debitori in
base ad ordini di incasso e liste di carico
e dal concessionario del servizio di riscos-
sione dei tributi;

b) la riscossione di qualsiasi altra somma
spettante;
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c) il pagamento delle spese ordinate median-
te mandati di pagamento nei limiti degli
stanziamenti di bilancio e dei fondi di cas-
sa disponibili;

d) il pagamento, anche in mancanza dei re-
lativi mandati, delle rate di ammortamen-
to di mutui, dei contributi previdenziali e
delle altre somme stabilite dalla legge.

2. I rapporti del comune con il tesoriere sono
regolati dalla legge, dal regolamento di con-
tabilità nonché da apposita convenzione.

Art. 86

Controllo economico della gestione

1. Con apposite norme da introdursi nel regola-
mento di contabilità il Consiglio comunale
definisce le linee-guida della attività di con-
trollo interno della gestione.
Il controllo di gestione dovrà consentire la ve-
rifica dei risultati rispetto agli obiettivi previ-
sti dai programmi e, mediante rilevazioni si-
stematiche in corso di esercizio almeno a ca-
rattere semestrale, la valutazione dell’anda-
mento della gestione e gli eventuali interventi
organizzativi necessari per conseguire i risul-
tati prefissati.
Il controllo di gestione, attraverso le analisi
effettuate sull’impiego delle risorse finanzia-
rie ed organizzative, sulle componenti dei co-
sti delle funzioni e servizi, sulla produttività
di benefici in termini quantitativi e qualitati-
vi, deve assicurare agli organi di governo
dell’ente tutti gli elementi necessari per le
loro scelte programmatiche e per guidare il
processo di sviluppo dell’organizzazione.
Nel caso che attraverso la attività di controllo
si accertino squilibri nella gestione del bilan-
cio dell’esercizio in corso che possono deter-
minare situazioni deficitarie, la Giunta pro-
pone immediatamente al Consiglio comunale
i provvedimenti necessari.

2. I responsabili degli uffici e dei servizi possono
essere chiamati a eseguire operazioni di con-
trollo economico-finanziario per verificare la
rispondenza della gestione dei fondi loro as-
segnati dal bilancio e agli obiettivi fissati dal-
la giunta e dal consiglio.

3. Le operazioni eseguite e le loro risultanze

sono descritte in un verbale che, insieme con
le proprie osservazioni e rilievi, viene rimesso
all’assessore competente che ne riferisce alla
giunta per gli eventuali provvedimenti di
competenza, da adottarsi sentito il collegio
dei revisori.

TITOLO VI

DISPOSIZIONI DIVERSE

Art. 87

Pareri obbligatori

1. Il comune è tenuto a chiedere i pareri pre-
scritti da qualsiasi norma avente forza di leg-
ge ai fini della programmazione, progettazio-
ne ed esecuzione di opere pubbliche, ai sensi
dell’art. 16, commi 1-4 della legge 7 agosto
1990 n. 241, sostituito dall’art. 17, comma 24,
della legge 127/97.

2. Decorso infruttuosamente il termine di 45
giorni il comune può prescindere dal parere.

COMUNE DI LOANO
Provincia di Savona

STATUTO COMUNALE

Testo vigente dello statuto aggior-
nato:

Le modifiche sono inserite in ca-
rattere corsivo grassetto; deliberazio-
ne del consiglio comunale n. 34 del
15.07.1991 e modificata con: delibe-
razione del consiglio comunale n. 19
del 16.02.1994; deliberazione del con-
siglio comunale n. 22 del 21.03.2000;
deliberazione del consiglio comunale
n. 56 del 29.09.2000; deliberazione
del consiglio comunale n. 77 del
15.11.2001.

N.B. la numerazione è stata ricompilata e sono
stati coordinati i richiami tra i vari articoli.

Anno XXXIII - N. 2                           BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                 Parte III 20.2.2002 - pag. 81



TITOLO I

PRINCIPI GENERALI
ED ATTIVITÀ NORMATIVA

CAPO I

PRINCIPI GENERALI

Art. 1 - Disposizioni generali

Art. 2 - Obiettivi preminenti del Comune

Art. 3 - Esercizio delle funzioni del Comune 

Art. 4 - Territorio e sede comunale

Art. 5 - Pubblicità degli atti

CAPO II

ATTIVITÀ NORMATIVA

Art. 6 - Statuto

Art. 7 - Regolamenti

Art. 8 - Adeguamento delle fonti normative co-
munali e leggi sopravvenute 

Art. 9 - Ordinanze

TITOLO II

ORDINAMENTO

CAPO I

COMPETENZA DEGLI ORGANI

Art. 10 - Gli organi del Comune

Art. 11 - Deleghe

Art. 12 - Attività consultiva e di controllo

Art. 13 - Regolamento dei conflitti di competen-
za

CAPO II

ORGANI ELETTIVI

SEZIONE I

CONSIGLIO COMUNALE

Art. 14 - Consiglio Comunale

Art. 15 - Competenze ed attribuzioni del Consi-
glio Comunale

Art. 16 - Linee programmatiche di mandato

Art. 17 - Funzionamento del Consiglio Comu-
nale

Art. 18 - Prima adunanza

Art. 19 - Commissioni Consiliari

Art. 20 - Attribuzioni delle Commissioni

Art. 21 - Consiglieri Comunali

Art. 22 - Diritti e doveri dei consiglieri

Art. 23 - Gruppi Consiliari

SEZIONE II

GIUNTA COMUNALE

Art. 24 - Giunta Comunale

Art. 25 - Composizione della Giunta comunale

Art. 26 - Funzionamento della Giunta Comuna-
le

Art. 27 - Attribuzioni della Giunta Comunale

Art. 28 - Deliberazioni degli Organi Collegiali

SEZIONE III

SINDACO

Art. 29 - Il Sindaco

Art. 30 - Attribuzioni del Sindaco

Art. 31 - Elezione e cessazione dalla carica

Art. 32 - La mozione di sfiducia

Art. 33 - Il Vice Sindaco 

CAPO III

ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

Art. 34 - Principi

Anno XXXIII - N. 2                           BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                 Parte III 20.2.2002 - pag. 82



Art. 35 - Responsabilità di gestione

Art. 36 - Segretario generale

Art. 37 - Il Direttore Generale

Art. 38 - Il Vice Segretario generale

Art. 39 - Funzioni e compiti dei dirigenti

Art. 40 - Modalità di nomina dei Dirigenti

Art. 41 - Attribuzioni delle funzioni di dirigente

Art. 42 - Conferenza permanente dei Dirigenti

Art. 43 - Personale

Art. 44 - Personale a contratto

TITOLO III

I MEZZI OPERATIVI

Art. 45 - Servizi pubblici locali

Art. 46 - Azienda speciale

Art. 47 - Istituzione

Art. 48 - Servizi in concessione a terzi

Art. 49 - Società per azioni

Art. 50 - Convenzioni

Art. 51 - Consorzi

Art. 52 - Accordi di programma

TITOLO IV

I MEZZI FINANZIARI

CAPO I

LE ENTRATE E LE SPESE

Art. 53 - Autonomia finanziaria

Art. 54 - Potestà impositiva

Art. 55 - Principi di spesa

Art. 56 - Tariffe

CAPO II

ATTIVITÀ FINANZIARIA

Art. 57 - Bilancio

CAPO III

CONTROLLI FINANZIARI

Art. 58 - Controlli interni

Art. 59 - Revisori del conto

Art. 60 - Controllo di gestione

Art. 60 - Controllo strategico

Art. 61 - Rinvio a Regolamento

TITOLO V

PARTECIPAZIONE POPOLARE

CAPO I

INIZIATIVA POLITICA
ED AMMINISTRATIVA

Art. 62 - Partecipazione

Art. 63 - Istanze interrogazioni petizioni

CAPO II

REFERENDUM

Art. 64 - Referendum 

Art. 65 - Effetti del referendum

CAPO III

DIRITTO DI ACCESSO

Art. 66 - Diritto di accesso

Art. 67 - Diritto di informazione

CAPO IV

DIFENSORE CIVICO

Art. 68 - Nomina
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Art. 69 - Incompatibilità e decadenza

Art. 70 - Mezzi e prerogative

Art. 71 - Rapporti con il Consiglio

Art. 72 - Indennità di funzione

TITOLO IV

NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 73 - Termine per l’adozione dei regolamen-
ti

Art. 74 - Entrata in vigore

TITOLO I 

PRINCIPI GENERALI
ED ATTIVITÀ NORMATIVA

CAPO I 

PRINCIPI GENERALI

Art. 1 

Disposizioni generali

1. La Comunità locale di Loano è titolare di au-
tonomia statutaria, di autonomia normativa
regolamentare, di autonomia organizzativa e
di autonomia amministrativa, nonché di au-
tonomia impositiva e finanziaria che opera
nei limiti stabiliti dal presente Statuto, dai
Regolamenti e dalle Leggi di coordinamento
della Finanza Pubblica. 

2. Il Comune di Loano è l’ente locale che la rap-
presenta, ne cura gli interessi, ne promuove
lo sviluppo, il progresso civile, sociale, econo-
mico e culturale, attraverso l’esercizio delle
funzioni amministrative ed i poteri previsti e
disciplinati dal presente Statuto.

3. Nel rispetto dei principi costituzionali e con
riferimento all’ambito delle funzioni proprie
determinate dalla legge, in attuazione dell’art.
128 della Costituzione e di quelle attribuite e
delegate, il comune è soggetto istituzionale
equiordinato agli altri in cui si riparte la Re-
pubblica.
 

4. Il rapporto fra il comune, la provincia, la re-

gione e gli altri enti locali si ispira ai criteri
della collaborazione, cooperazione e associa-
zionismo nel pieno rispetto delle rispettive
posizioni istituzionali.

5. Nell’ambito delle leggi di coordinamento della
finanza pubblica, il Comune ha la potestà di
determinare le proprie risorse finanziarie.

6. Il Comune realizza i valori espressi dalla co-
munità con riferimento agli interessi che i cit-
tadini esprimono anche attraverso la collabo-
razione e cooperazione con soggetti pubblici
e privati; promuove altresì la partecipazione
della comunità stessa alla amministrazione
pubblica: riconosce e valorizza il ruolo delle
Organizzazioni Sindacali e imprenditoriali,
sia quali soggetti rappresentativi di interessi
collettivi, sia quali interlocutori attivi e pro-
positivi nella ricerca delle migliori soluzioni
dei problemi della vita collettiva, ed in parti-
colare nelle scelte di politica economica.

7. Il Comune promuove, favorisce ed indirizza
l’attività dei soggetti pubblici e privati per lo
sviluppo sociale, culturale ed economico della
comunità.

8. L’azione dei soggetti pubblici e privati incon-
tra i limiti previsti dalle norme dello statuto
nonché da regolamenti ed atti amministrativi
emanati nel rispetto dello stesso.

Art. 2

Obiettivi preminenti del Comune

1. Il Comune di Loano riconosce nella naturale
vocazione turistica del proprio territorio, la
fonte e ragione dell’attività economica pre-
ponderante della Comunità.

2. Il Comune favorisce con valide iniziative lo
sviluppo del turismo, stimolando il potenzia-
mento delle attrezzature e dei servizi; pro-
muove ed assicura la tutela dell’ambiente e
del paesaggio.

3. Il Comune concorre a garantire, nell’ambito
delle sue competenze, il diritto alla salute;
predispone strumenti idonei a renderlo effet-
tivo favorendo un’efficace prevenzione, anche
avvalendosi dell’azione svolta sul territorio da
associazioni a vocazione sanitaria.
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4. Opera per l’attuazione di un efficiente servi-
zio di assistenza sociale, con speciale riferi-
mento agli anziani, ai minori, agli immigrati,
agli inabili e portatori di handicap, ai tossi-
codipendenti anche favorendo e sostenendo le
associazioni professionali e volontarie.

5. Il Comune collabora con le altre istituzioni
locali per l’adozione di misure idonee a con-
servare e difendere l’ambiente e per eliminare
le cause di inquinamento atmosferico, acusti-
co, idrico.

6. Promuove ed assicura la tutela del patrimo-
nio culturale, linguistico, storico ed artistico,
della Comunità.

7. Il Comune, anche in collaborazione con i Co-
muni contermini e le altre istituzioni:

a) coordina le attività commerciali e favori-
sce l’organizzazione razionale dell’appara-
to distributivo;

b) promuove programmi per assicurare la
qualificazione professionale e l’inserimen-
to dei giovani nel mondo del lavoro e dello
sport, avvalendosi in quest’ultimo caso
dell’apporto delle società sportive;

c) tutela e promuove lo sviluppo dell’artigia-
nato, dell’agricoltura e della pesca;

d) incoraggia e sostiene l’associazionismo, la
cooperazione e le forme di autogestione
fra lavoratori dipendenti e autonomi;

e) opera per il superamento di ogni discrimi-
nazione dei sessi, promuovendo anche con
specifiche azioni positive, condizioni di
pari opportunità.
A tal fine, nella formazione della Giunta,
nonché della designazione e nella nomina
dei rappresentanti del Comune in enti,
aziende ed istituzioni da esso dipendenti,
dovrà essere garantita la presenza di en-
trambi i sessi, salvo casi eccezionali con-
gruamente motivati;

f) attua gli interventi sociali, previsti dalla
legge quadro per l’assistenza, l’integrazio-
ne sociale ed i diritti delle persone handi-
cappate, coordinandoli con i servizi sani-
tari, educativi e di tempo libero operanti
nell’ambito territoriale.

Art. 3

Esercizio delle funzioni del Comune

1. La potestà di governo del Comune per l’eser-
cizio delle competenze e funzioni ha come ri-
ferimento l’ambito di interesse locale.

2. L’esercizio delle funzioni proprie che riguar-
dano la popolazione e il territorio comunale
è organizzato secondo i principi del presente
statuto.

3. La titolarità delle funzioni proprie e di quelle
conferite dalle leggi dello Stato e delle Regio-
ni è esercitata secondo i principi di sussidia-
rietà verticale e/o orizzontale.

4. Le funzioni di cui al comma 3 possono essere
esercitate in modo efficiente ed adeguato, an-
che dalla iniziativa autonoma dei cittadini e
delle loro formazioni sociali, secondo le mo-
dalità stabilite dal Regolamento.

Art. 4

Territorio e sede comunale

1. Il territorio del Comune su cui è insediata la
Comunità, comprende gli agglomerati urbani
di Loano e di Verzi e si estende per Kmq.
13,460, confinante con i Comuni di Pietra Li-
gure - Borghetto S.S. - Boissano - Bardineto
- Giustenice.

2. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato
nel nucleo abitato di Loano-centro, che è il
capoluogo.

3. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si
svolgono nella sede comunale. In casi del tut-
to eccezionali e per particolari esigenze, il
Consiglio può riunirsi anche in luoghi diversi
dalla propria sede.

4. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica
con il nome di ‘‘Città di Loano’’, con un pro-
prio stemma ed un proprio gonfalone, delibe-
rati dal Consiglio Comunale e riconosciuti ai
sensi di legge.

5. L’uso e la riproduzione di tali simboli sono
consentiti esclusivamente previa autorizzazio-
ne del comune.

Anno XXXIII - N. 2                           BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                 Parte III 20.2.2002 - pag. 85



Art. 5

Pubblicità degli atti

1. La Giunta Comunale individua nel palazzo ci-
vico apposito spazio da destinare ad ‘‘albo
pretorio’’, per la pubblicazione di atti, prov-
vedimenti, avvisi e quant’altro sia soggetto o
venga sottoposto a tale forma di pubblicità.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibili-
tà, l’integrità e la facilità di lettura.

3. Il Segretario Generale cura l’affissione degli
atti di cui al 1o comma avvalendosi dei messi
comunali e, su attestazione di questi, ne cer-
tifica l’avvenuta pubblicazione.

4. Con il regolamento sul diritto all’accesso, di
cui all’art. 67 dello Statuto, possono essere in-
dividuate altre forme di pubblicità di atti e
provvedimenti che interessano l’intera collet-
tività.

CAPO II

ATTIVITÀ NORMATIVA

Art. 6

Statuto

1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali
dell’ordinamento comunale. Ad esso devono
conformarsi tutti gli atti normativi e l’attività
amministrativa del Comune.

2. La modificazione dello Statuto può essere
sempre disposta dall’Amministrazione secon-
do le norme di legge.

3. Lo Statuto può essere modificato anche su
iniziativa popolare, a seguito di richiesta ac-
compagnata da una relazione illustrativa, che
rechi almeno la firma autenticata, nelle forme
di legge di almeno il dieci per cento del corpo
elettorale. Le sottoscrizioni devono essere
raccolte nei tre mesi precedenti interi conse-
cutivi.

4. In tal caso la giunta municipale, deve sentire
i proponenti dell’iniziativa entro 30 giorni
dalla presentazione della proposta, per giun-
gere, se possibile, alla determinazione del
contenuto del provvedimento finale.

5. La proposta deve comunque essere sottoposta
alla deliberazione del Consiglio Comunale en-
tro novanta giorni dalla data di presentazio-
ne.

6. Lo Statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni
successivi alla data di esecutività, sono sotto-
posti a forme di pubblicità che ne consentano
l’effettiva conoscibilità.

Art. 7

Regolamenti

1. Il Comune emana regolamenti di organizza-
zione, di esecuzione, indipendenti e di dele-
gificazione:

a) sulla propria organizzazione;

b) per materie ad esso demandate dalla legge
e dallo statuto;

c) per le materie in cui manchi la disciplina
di legge e di atti aventi forza di legge;

d) nelle materie in cui esercita funzioni.

2. Nelle materie di competenza esclusiva previ-
sta dalla legge generale sugli enti locali, la po-
testà regolamentare viene esercitata nel ri-
spetto delle norme di principio previste dalle
suddette leggi, dalle disposizioni statutarie, e
dalla normativa comunitaria.

3. Nelle altre materie i Regolamenti Comunali
sono adottati nel rispetto delle leggi statali e
regionali, della normativa comunitaria, tenen-
do conto delle altre disposizioni regolamen-
tari emanate dai soggetti aventi una concor-
rente competenza nelle materie stesse.
Le violazioni ai regolamenti comportano
l’applicazione di sanzioni amministrative
quantificate da norme di legge od ai rego-
lamenti medesimi

4. L’iniziativa dei Regolamenti spetta al Sindaco
e alla Giunta.

5. Nella formazione dei Regolamenti possono
essere consultati i soggetti interessati.

6. I Regolamenti, ferma restando la pubblicazio-
ne della relativa deliberazione di approvazio-
ne, entrano in vigore decorsi quindici giorni
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dalla data di ripubblicazione dell’atto all’albo
pretorio da effettuarsi dopo che la delibera-
zione di approvazione è divenuta esecutiva.

7. I Regolamenti dichiarati urgenti dal Consiglio
Comunale in sede di approvazione entrano in
vigore il giorno successivo alla pubblicazione
all’albo pretorio della deliberazione di appro-
vazione.

Art. 8

Adeguamento delle fonti normative
comunali a leggi sopravvenute

1. Gli adeguamenti dello Statuto o dei Regola-
menti a nuove disposizioni, debbono essere
apportati, nel rispetto dei principi dell’ordina-
mento comunale.

Art. 9

Ordinanze

1. Il Sindaco emana ordinanze di carattere or-
dinario, in applicazione di norme legislative
e regolamentari.

2. Le ordinanze devono essere pubblicate per 15
giorni consecutivi all’albo pretorio. Durante
tale periodo devono altresì essere sottoposte
a forme di pubblicità che le rendano conosci-
bili e devono essere accessibili in ogni tempo
a chiunque intenda consultarle.

3. Il Sindaco emana altresì, nel rispetto delle
norme costituzionali e dei principi generali
dell’ordinamento giuridico, ordinanze contin-
gibili ed urgenti in materia di sanità ed igie-
ne, edilizia e polizia locale al fine di prevenire
ed eliminare gravi pericoli che minacciano
l’incolumità dei cittadini.

4. Tali provvedimenti devono essere adeguata-
mente motivati; la loro efficacia, necessaria-
mente limitata nel tempo, non può superare
il periodo in cui perdura la necessità.

5. In caso di assenza del Sindaco, le ordinanze
sono emanate da chi lo sostituisce ai sensi del
presente Statuto.

6. Quando l’ordinanza ha carattere individuale,
essa deve essere notificata al destinatario. Ne-
gli altri casi essa viene pubblicata nelle forme
previste al precedente comma 2o.

7. La violazione alle ordinanze comunali
emesse dal Sindaco o da un dirigente è san-
zionata, fatto salvo il caso che il fatto non
costituisca reato, in via amministrativa
con una sanzione pecuniaria la cui entità
è stabilita da apposita norma regolamenta-
re nell’ambito di quanto previsto dall’art.
10 della legge 689/1981 e s.m.i..

TITOLO II

ORDINAMENTO

CAPO I 

COMPETENZA DEGLI ORGANI

Art. 10

Gli organi del Comune

1. Gli organi del Comune sono: il Consiglio Co-
munale, la Giunta Comunale, il Sindaco.

2. Spettano agli organi i poteri di governo, di
indirizzo e di controllo politico-amministrati-
vo.
La gestione amministrativa è attribuita ai Di-
rigenti. 

Art. 11

Deleghe

1. Con esclusione delle competenze direttamen-
te attribuite dalla legge o dallo statuto, con
carattere di inderogabilità, i soggetti titolari
di competenze proprie possono esercitare
conferendo in via generale o speciale la dele-
ga.

2. Il conferimento della delega comporta fino
alla sua revoca il trasferimento della compe-
tenza.

3. Il delegante conserva la potestà di indirizzo e
di controllo sull’esercizio della competenza da
parte del delegato.

Art. 12

Attività consultiva e di controllo

1. L’attività consultiva o di controllo attribuita,
in via permanente o temporanea a soggetti
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del Comune, ha funzione strumentale rispetto
all’attività di amministrazione attiva e va eser-
citata per favorire e migliorare i processi de-
cisionali.

2. L’emanazione di pareri obbligatori e vinco-
lanti costituisce manifestazione del potere di
amministrazione attiva e non può comportare
l’attribuzione della responsabilità dell’atto ad
un altro soggetto. Tale tipo di potestà consul-
tiva è attribuito solo ai soggetti ai quali in
base all’ordinamento comunale è consentito
il trasferimento delle competenze in materia.

Art. 13

Regolamento dei conflitti di competenza

1. I conflitti di competenza, positivi o negativi,
sia reali che virtuali sorti tra dirigenti o fun-
zionari responsabili dei servizi, sono decisi
con provvedimento del segretario generale.

2. Ove il conflitto di competenza riguardi anche
il segretario esso viene risolto dalla Giunta.

3. Spetta al consiglio comunale, la risoluzione
dei conflitti di competenza tra gli organi elet-
tivi e quelli burocratici. I conflitti di compe-
tenza tra organi elettivi monocratici sono ri-
solti dalla giunta comunale.

4. I soggetti coinvolti hanno l’obbligo di sotto-
porre il conflitto all’esame dell’organo deci-
dente, il quale assumerà la propria determi-
nazione sentite tutte le parti coinvolte.

CAPO II

ORGANI ELETTIVI

SEZIONE I

DEL CONSIGLIO COMUNALE

Art. 14

Consiglio comunale

1. Il Consiglio comunale rappresenta l’intera co-
munità. 

2. Il Consiglio, costituito in conformità alla leg-
ge, ha autonomia organizzativa e funzionale.

3. Il Consiglio esplica la sua attività attraverso
atti di indirizzo, atti fondamentali ed atti di
controllo.

4. Il Consiglio esprime l’indirizzo politico-ammi-
nistrativo in atti quali risoluzioni ed ordini
del giorno, contenenti obiettivi, principi e cri-
teri informatori delle attività dell’Ente.

5. Il Sindaco in qualità di Presidente del Consi-
glio Comunale ha il dovere di assicurare una
preventiva ed adeguata informazione ai Grup-
pi Consiliari ed ai singoli Consiglieri sulle
questioni che saranno sottoposte al Consiglio.
L’informazione, salvo i casi in cui la docu-
mentazione sia allegata all’avviso di convoca-
zione, avviene con il deposito, presso l’Ufficio
di Segreteria o in altro Ufficio indicato
nell’avviso di convocazione dal giorno dell’in-
vio della convocazione del Consiglio, del ma-
teriale relativo alle questioni che saranno sot-
toposte al Consiglio, secondo le modalità pre-
viste dal regolamento. 

Art. 15

Competenze e attribuzioni
del Consiglio comunale

1. Il Consiglio comunale esercita le potestà e le
competenze previste dalla legge e svolge le
sue attribuzioni conformandosi ai principi, ai
criteri, alle modalità ed ai procedimenti sta-
biliti nel presente statuto e nelle norme rego-
lamentari.

2. Impronta l’azione complessiva dell’ente ai
principi di pubblicità, trasparenza e legalità
ai fini di assicurare il buon andamento e l’im-
parzialità.

3. Nell’adozione degli atti fondamentali privile-
gia il metodo e gli strumenti della program-
mazione, perseguendo il raccordo con la pro-
grammazione provinciale, regionale e statale.

4. Negli atti fondamentali non possono essere ri-
comprese determinazioni di carattere attuati-
vo e di dettaglio e gli stessi devono corrispon-
dere alla funzione di indirizzo e di controllo
per contenuti non già previsti in atti fonda-
mentali e che non siano di mera esecuzione
e che non rientrano nell’ordinaria ammini-
strazione di funzioni e servizi.
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5. Spetta al Consiglio Comunale la definizione
dei criteri generali per l’organizzazione degli
Uffici e dei Servizi del Comune. 

6. Spetta al Consiglio Comunale la definizione
degli indirizzi per la nomina e la designazione
dei rappresentanti del Comune presso Enti,
Aziende ed Istituzioni.

7. Spetta al Consiglio Comunale la nomina, nel
proprio seno, dei propri rappresentanti presso
Enti, Aziende ed Istituzioni ad esso espressa-
mente riservate dalla Legge.

8. Il Consiglio Comunale a maggioranza assolu-
ta dei propri membri, può istituire al proprio
interno commissioni di indagine sull’attività
dell’amministrazione, commissioni di control-
lo e di garanzia.
La composizione, la durata, le modalità del
controllo e della garanzia ed i poteri delle
commissioni sono stabiliti dal Regolamento
Consiliare. 

Art. 16 

Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di 60 giorni, decorrenti dalla
data del suo avvenuto insediamento, sono
presentate, da parte del Sindaco, sentita la
Giunta Comunale, le linee programmatiche
relative alle azioni ed ai progetti da realizzare
durante il mandato politico-amministrativo.

2. Ciascun Consigliere Comunale ha pieno dirit-
to di intervenire nella definizione delle linee
programmatiche, proponendo le integrazioni,
gli adeguamenti e le modifiche, mediante pre-
sentazione di appositi emendamenti, nelle
modalità indicate dal regolamento del Consi-
glio Comunale.

3. Con cadenza almeno annuale, il Consiglio Co-
munale provvede a verificare l’attuazione di
tali linee da parte del Sindaco e dei rispettivi
Assessori, entro il 30 settembre di ogni anno.
In tale occasione eventualmente il Sindaco,
sentita la Giunta, proporrà modifiche ritenute
necessarie sulla base delle esigenze e proble-
matiche che dovessero emergere in ambito lo-
cale, fatta salva la facoltà di ciascun Consi-
gliere di cui al precedente comma.

4. Per l’approvazione delle linee programmati-

che e dello stato di attuazione di cui sopra, è
prevista la votazione palese a maggioranza as-
soluta dei Consiglieri assegnati.

Art. 17

Funzionamento del Consiglio comunale

1. Il funzionamento del Consiglio opera nel qua-
dro dei seguenti principi:

-- della regolarità della convocazione e della
riunione;

-- della pubblicità delle sedute, tranne che
nelle ipotesi espressamente stabilite nel re-
golamento consiliare;

-- della attività delle commissioni;

-- della partecipazione del Segretario Comu-
nale alle sedute;

-- del rispetto dei diritti dei Consiglieri, spe-
cie quelli che si riferiscono alla presenta-
zione ed alla discussione di proposte e del-
la garanzia e della partecipazione delle mi-
noranze;

-- del diritto di informazione dei cittadini e
dei consiglieri. Il Regolamento del Consi-
glio dà articolazione e sviluppo ai suindi-
cati principi. 

2. In caso di dimissioni, impedimento perma-
nente, rimozione, decadenza o decesso del
Sindaco, la Giunta decade e si procede allo
scioglimento del Consiglio. Il Consiglio e la
Giunta rimangono sino alla elezione del nuo-
vo Consiglio e del nuovo Sindaco. Sino alle
predette elezioni le funzioni del Sindaco sono
svolte dal Vice Sindaco.

3. Il Consigliere decade dalla carica se, senza
congrua motivazione, non partecipa a n. 3
(tre) sedute consecutive del Consiglio.
Il regolamento stabilisce il procedimento del-
la decadenza ed il consigliere ha in ogni caso
il diritto di far valere le cause giustificative
dell’assenza. 

Art. 18

Prima adunanza

1. Il Sindaco convoca la prima adunanza del
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Consiglio Comunale neo-eletto entro dieci
giorni dalla proclamazione degli eletti. Tale
adunanza deve tenersi entro 10 giorni dalla
convocazione.

2. La seduta è presieduta dal Sindaco.

3. La prima adunanza del nuovo Consiglio Co-
munale è riservata al giuramento del Sindaco
davanti al Consiglio Comunale medesimo di
osservare lealmente la Costituzione Italiana
nonché alla convalida degli eletti. La seduta
è pubblica e la votazione è palese e ad essa
possono partecipare i Consiglieri delle cui
cause ostative si discute. Nella stessa seduta
il Sindaco comunica al Consiglio la composi-
zione della Giunta, tra cui il Vice Sindaco,
dallo stesso nominato.

Art. 19

Commissioni consiliari

1. Il Consiglio Comunale può istituire nel suo
seno commissioni permanenti, temporanee o
speciali.

2. Il Presidente delle Commissioni di controllo
e garanzia, deve essere esponente delle oppo-
sizioni. 

3. Il regolamento disciplina il loro numero, le
materie di competenza, il funzionamento e la
loro composizione nel rispetto del criterio
proporzionale. Può essere previsto un sistema
di rappresentanza plurima o per delega.

4. Le commissioni possono invitare a partecipa-
re ai propri lavori organismi associativi, fun-
zionari e rappresentanti di forze sociali, poli-
tiche ed economiche per l’esame di specifici
argomenti.

5. Le commissioni sono tenute a sentire il Sin-
daco e gli Assessori ogni qualvolta questi lo
richiedano.

Art. 20

Attribuzioni delle commissioni

1. Compito delle commissioni ‘‘permanenti’’ è
l’esame preparatorio degli atti deliberativi del

Consiglio, al fine di favorire il miglior eserci-
zio delle funzioni dell’organo stesso, e la fun-
zione referente nei casi previsti dal Regola-
mento.

2. Compito delle commissioni temporanee e di
quelle speciali è l’esame di materie relative a
questioni di carattere particolare o generale
individuate dal Consiglio Comunale.

3. Il regolamento dovrà disciplinare l’esercizio
delle seguenti attribuzioni:

-- la nomina del presidente della commissio-
ne;

-- le procedure per l’esame e l’approfondi-
mento di proposte di deliberazioni loro as-
segnate dagli organi del Comune;

-- forme per l’esternazione dei pareri, in or-
dine a quelle iniziative sulle quali per de-
terminazione dell’organo competente, ov-
vero in virtù di previsione regolamentare,
sia ritenuta opportuna la preventiva con-
sultazione;

-- metodi, procedimenti e termini per lo svol-
gimento di studi, indagini, ricerche ed ela-
borazione di proposte.

Art. 21

Consiglieri comunali

1. La posizione giuridica e lo status dei Consi-
glieri sono regolati dalla legge; essi rappre-
sentano l’intera comunità alla quale costante-
mente rispondono.

2. Le funzioni di Consigliere Anziano sono eser-
citate da colui che ha ottenuto nelle elezioni
comunali la più alta cifra individuale (voti di
lista più voti di preferenza) tra tutti i candi-
dati.

3. Le dimissioni dalla carica di Consigliere sono
presentate per iscritto indirizzate al consi-
glio comunale.
Esse:

a) sono irrevocabili e non necessitano di mo-
tivazione;

b) non necessitano di presa d’atto e sono im-

Anno XXXIII - N. 2                           BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                 Parte III 20.2.2002 - pag. 90



mediatamente efficaci. La conseguente
surrogazione, , da parte del consiglio co-
munale deve avvenire entro 10 (dieci)
giorni dalla data di presentazione delle
dimissioni.

Art. 22

Diritti e doveri dei consiglieri

1. I Consiglieri hanno diritto di iniziativa su
ogni questione di competenza del Consiglio,
nonché il diritto di presentare interrogazioni,
interpellanze, mozioni ed ogni altra istanza
di sindacato ispettivo.
Le modalità e le forme di esercizio di tali di-
ritti sono disciplinate dal regolamento per il
funzionamento del Consiglio.

2. L’esame degli emendamenti che incidono in
modo sostanziale sulle questioni sottoposte
alla deliberazione del Consiglio è subordi-
nato all’acquisizione dei pareri previsti dalla
legge.

3. Ciascun consigliere è tenuto ad eleggere un
domicilio nel territorio comunale.

4. Il Sindaco può attribuire a singoli Consiglieri
Comunali la cura di specifici interessi in vista
del conseguimento di obiettivi individuati nel-
la relazione programmatica, senza che ciò
comporti il trasferimento di alcuna compe-
tenza e legittimazione di provvedimenti.

Art. 23

Gruppi consiliari

1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, se-
condo quanto previsto nel regolamento e ne
danno comunicazione al Segretario Generale.
Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle
more della designazione, i capigruppo sono
individuati nei consiglieri, non componenti la
giunta, che abbiano riportato il maggior nu-
mero di voti per ogni lista.

2. Il regolamento disciplina la costituzione dei
gruppi consiliari, le modalità di convocazione
dei capigruppo nonché la istituzione della
conferenza dei capigruppo e le relative attri-
buzioni.

SEZIONE II

DELLA GIUNTA COMUNALE

Art. 24

Giunta comunale

1. La Giunta Comunale collabora con il Sindaco
nell’amministrazione del Comune ed opera
attraverso deliberazioni collegiali.

Art. 25

Composizione della Giunta comunale

1. La Giunta è composta dal Sindaco che la
presiede e da un numero massimo di 7 (set-
te) Assessori.

2. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta
Comunale. 

3. Il Sindaco può nominare alla carica di Asses-
sore, anche cittadini non appartenenti al Con-
siglio Comunale, ed aventi comunque i requi-
siti di compatibilità ed eleggibilità alla carica
di Consigliere, con le seguenti limitazioni e
condizioni:

a) che la possibilità sia limitata a due mem-
bri;

b) che non si sia in presenza di candidati che,
al momento della presentazione delle liste
per le ultime consultazioni elettorali, si
trovavano in una posizione di ineleggibili-
tà e come tale soggetta a preventiva rimo-
zione dei motivi ostativi;

c) che si sia in presenza di cittadini di chiara
esperienza tecnica e professionale oppor-
tunamente documentata;

d) che sia indicato prioritariamente il settore
operativo che sarà affidato all’Assessore
assunto;

e) che siano fornite adeguate motivazioni cir-
ca le ragioni della scelta dei candidati As-
sessori non Consiglieri;

4. L’Assessore extra consiliare gode di tutti i di-
ritti o le prerogative degli altri membri per
quanto concerne gli argomenti attribuiti alla
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Giunta Municipale, mentre per quelli di com-
petenza del Consiglio comunale la sua parte-
cipazione dovrà limitarsi alla sola illustrazio-
ne delle proposte, con esclusione quindi del
diritto di voto.

5. Ferme restando le competenze e le responsa-
bilità collegiali della Giunta, gli Assessori
sono preposti, con apposita deliberazione del-
lo stesso organo, a determinati settori di at-
tività dell’amministrazione comunale.

Art. 26

Funzionamento della Giunta comunale

1. La giunta è convocata e presieduta dal Sin-
daco che stabilisce l’ordine del giorno, tenuto
conto degli argomenti proposti dai singoli As-
sessori.

2. Le modalità di convocazione e di funziona-
mento sono stabilite dal Sindaco stesso.

Art. 27

Attribuzioni della Giunta comunale

1. La Giunta compie gli atti di amministrazione
che non siano riservati dalla legge al Consi-
glio e che non rientrino nelle competenze,
previste dalle leggi o dallo statuto, del Sinda-
co, del Segretario Generale o dei Dirigenti.

2. In attuazione degli indirizzi espressi dal Con-
siglio, la Giunta collabora con il Sindaco per
la formulazione di direttive e l’approvazione
di programmi volti, anche attraverso la pro-
mozione di innovazioni e di modalità tecno-
logiche ed organizzative avanzate, al raggiun-
gimento, in maniera efficiente ed efficace, de-
gli obiettivi fissati e all’erogazione dei servizi.

3. In particolare la Giunta, per ciascuno dei set-
tori di attività dell’Amministrazione Comuna-
le, assegna obiettivi generali ed analitici attri-
buendo ai Dirigenti le risorse finanziarie ne-
cessarie, ne controlla e verifica la realizzazio-
ne e sorveglia l’adeguatezza degli atti.

4. Spetta inoltre alla Giunta svolgere attività
propositiva e di impulso nei confronti del
Consiglio in ordine alle deliberazioni di com-
petenza dello stesso.

5. È altresì di competenza della Giunta l’adozio-
ne del Regolamento sull’Ordinamento degli
Uffici e dei Servizi nel rispetto dei criteri ge-
nerali stabiliti dal Consiglio. 

Art. 28

Deliberazioni degli organi collegiali

1. Tutte le proposte di deliberazione relative ad
atti di gestione, sottoposte alla Giunta ed al
Consiglio, devono essere corredate dal parere
riguardante esclusivamente la regolarità tec-
nica del responsabile del servizio interessato.

2. Qualora la deliberazione comporti impegno
di spesa o di diminuzione di entrata, essa
deve essere corredata dal parere relativo alla
responsabilità contabile del responsabile di
ragioneria.

3. Le modalità del procedimento relativo a que-
sti pareri possono essere precisate dal regola-
mento. 

4. Gli organi collegiali deliberano validamente
con l’intervento della metà dei componenti as-
segnati ed a maggioranza dei voti favorevoli
sui contrari, salvo maggioranze speciali pre-
viste espressamente dalle leggi o dallo statuto.

5. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola,
con votazione palese. Sono da assumere a
scrutinio segreto le deliberazioni concernenti
persone, quando venga esercitata una facoltà
discrezionale fondata sull’apprezzamento del-
le qualità soggettive di una persona o sulla
valutazione dell’azione da questi svolta.

6. Le sedute del consiglio sono pubbliche. Nel
caso in cui debbano essere formulate valuta-
zioni e apprezzamenti su ‘‘persone’’, il presi-
dente dispone la trattazione dell’argomento in
‘‘seduta privata’’.

7. L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazione, il deposito degli atti e la
verbalizzazione delle sedute del Consiglio e
della Giunta, sono curate dal Segretario Ge-
nerale, secondo le modalità ed i termini sta-
biliti dal regolamento. Il Segretario Generale
non partecipa alle sedute, quando si trova in
uno dei casi di incompatibilità. In tal caso è
sostituito in via temporanea dal Vice Segre-
tario Generale.
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8. I verbali delle sedute del Consiglio sono fir-
mati dal Presidente, e dal Segretario (quelli
della Giunta, dal Presidente, e dal Segretario
e dal Vice Sindaco); quelle degli altri organi
collegiali, dal Presidente, e dal Segretario. 

SEZIONE III

DEL SINDACO

Art. 29

Il Sindaco

1. Il Sindaco rappresenta il Comune: è l’organo
responsabile dell’Amministrazione dell’Ente
e, nell’esercizio delle funzioni relative, assicu-
ra l’unità di indirizzo della Giunta Comunale,
promuovendo e coordinando l’attività degli
assessori; è responsabile verso il Consiglio Co-
munale dell’attuazione degli indirizzi generali
di governo da questo approvati nonché degli
indirizzi politico-amministrativi dallo stesso
definiti; soprintende al funzionamento dei
servizi e degli uffici e all’esecuzione degli atti.

2. Il distintivo del Sindaco è la fascia tricolore,
con lo stemma della Repubblica e lo stemma
del Comune, fascia da portarsi a tracolla. 

Art. 30

Attribuzioni del Sindaco

1. Il Sindaco, in materia di amministrazione:

a) ha la rappresentanza generale dell’Ente;

b) ha la direzione unitaria ed il coordinamen-
to dell’attività politico-amministrativa del
Comune;

c) coordina l’attività dei singoli Assessori;

d) può sospendere l’adozione di atti specifici
concernenti l’attività amministrativa dei
singoli Assessori e ne informa il Consiglio;

e) impartisce direttive al Segretario Comuna-
le in ordine agli indirizzi funzionali e di
vigilanza sull’intera gestione amministrati-
va e di tutti gli uffici e servizi, fatto salvo
quanto disposto nel successivo articolo 37;

f) ha la facoltà di delega come stabilito dalla
legge;

g) promuove ed assume iniziative per conclu-
dere accordi di programma con tutti i sog-
getti pubblici previsti dalla legge, sentita
la Giunta o il Consiglio Comunale;

h) può concludere accordi con i soggetti in-
teressati al fine di determinare il contenu-
to discrezionale del provvedimento finale
nei casi di cui all’art. 11, comma 1, della
legge n. 241/1990;

i) convoca i comizi per i referendum;

j) emette provvedimenti in materia di occu-
pazione d’urgenza, espropri, che la legge
assegna alla competenza del Comune, fatti
salvi gli adempimenti spettanti ai Dirigen-
ti;

k) adempie ad altre attribuzioni conferitegli
dal presente statuto e dalla legge;

l) ha la rappresentanza legale e processua-
le dell’ente e la esercita previa delibera-
zione di autorizzazione da parte della
Giunta Comunale.

2. Il Sindaco in materia di vigilanza:

a) acquisisce direttamente presso tutti gli uf-
fici e servizi informazioni ed atti anche ri-
servati;

b) promuove direttamente o avvalendosi del
Segretario Comunale indagini e verifiche
amministrative sull’intera attività del Co-
mune, fatto salvo quanto disposto nel suc-
cessivo art. 37;

c) compie gli atti conservativi dei diritti del
Comune;

d) può disporre l’acquisizione di atti, docu-
menti ed informazioni presso le Aziende
Speciali, le Istituzioni e le Società per
Azioni appartenenti all’Ente, tramite i rap-
presentanti legali delle stesse e ne informa
il Consiglio Comunale;

e) promuove ed assume iniziative atte ad as-
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sicurare che gli uffici, servizi, aziende spe-
ciali, istituzioni e società appartenenti al
Comune svolgano le loro attività secondo
gli obiettivi indicati dal Consiglio Comu-
nale.

3. Il Sindaco in materia di organizzazione:

a) convoca, presiede e stabilisce gli argo-
menti all’ordine del giorno del Consiglio
Comunale; della Giunta Comunale; della
conferenza dei Capigruppo Consiliari;

b) nomina gli Assessori e può modificare l’at-
tribuzione dei compiti e delle funzioni di
ognuno di essi ogni qualvolta, per motivi
di coordinamento e funzionalità, lo ritenga
opportuno, comunicandole al Consiglio;

c) riceve le interrogazioni e le mozioni da
sottoporre al Consiglio;

d) nomina i responsabili degli uffici e dei ser-
vizi;

e) attribuisce e definisce gli incarichi dirigen-
ziali e quelli di collaborazione esterna;

f) sospende i dipendenti del Comune nei casi
previsti dalla legge o dai regolamenti;

g) partecipa, se lo ritiene opportuno, alle riu-
nioni della conferenza permanente dei Di-
rigenti.

4. Il Sindaco quale Ufficiale di Governo sovrain-
tende:

a) alla tenuta dei registri di stato civile e di
popolazione e agli adempimenti demanda-
tegli dalle leggi in materia elettorale, di
leva militare e di statistica;

b) alla emanazione degli atti che gli sono at-
tribuiti dalla legge e dai regolamenti in
materia di ordine e sicurezza, di sanità e
di igiene pubblica;

c) allo svolgimento, in materia di pubblica si-
curezza e di polizia giudiziaria, delle fun-
zioni affidategli dalla legge;

d) alla vigilanza su tutto quanto possa inte-
ressare la sicurezza e l’ordine pubblico, in-
formandone il Prefetto;

e) adotta con atto motivato e nel rispetto dei
principi generali dell’ordinamento giuridi-
co, provvedimenti contingibili ed urgenti
in materia di sanità ed igiene, edilizia e
polizia locale al fine di prevenire ed elimi-
nare gravi pericoli che minacciano l’inco-
lumità dei cittadini; per l’esecuzione dei
relativi ordini può richiedere al Prefetto,
ove occorra, l’assistenza della forza pubbli-
ca;

f) può provvedere d’ufficio a spese degli in-
teressati, senza pregiudizio dell’azione pe-
nale per i reati in cui fossero incorsi, se
l’ordinanza adottata ai sensi del punto pre-
cedente è rivolta a persone determinate e
queste non ottemperano all’ordine impar-
tito;

g) coordina e riorganizza, sulla base degli in-
dirizzi espressi dal Consiglio Comunale e
nell’ambito dei criteri eventualmente indi-
cati dalla Regione, gli orari degli esercizi
commerciali, dei pubblici servizi, nonché,
d’intesa con i responsabili territorialmente
competenti delle amministrazioni interes-
sate, gli orari di apertura al pubblico degli
uffici pubblici localizzati sul territorio, al
fine di armonizzare l’espletamento dei ser-
vizi con le esigenze complessive e generali
degli utenti;

h) in casi di emergenza, connessi con il traf-
fico e/o con l’inquinamento atmosferico o
acustico, ovvero quando a causa di circo-
stanze straordinarie si verifichino partico-
lari necessità dell’utenza, il Sindaco può
modificare gli orari degli esercizi commer-
ciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pub-
blici, nonché, sempre d’intesa con i re-
sponsabili territorialmente competenti del-
le amministrazioni interessate, gli orari di
apertura al pubblico degli uffici pubblici
localizzati sul territorio, adottando i prov-
vedimenti di cui al comma 7, art. 50, del
D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni;

i) informa la popolazione su situazioni di pe-
ricolo per calamità naturali, di cui all’art.
36 del regolamento d’esecuzione della leg-
ge 8 dicembre 1970, n. 1996, approvato
con Decreto del Presidente della Repubbli-
ca 6 febbraio 1981, n. 66.
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Art. 31

Elezione e cessazione dalla carica

1. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio
universale e diretto ai sensi delle vigenti Leg-
gi.

2. Il Sindaco è membro a tutti gli effetti del Con-
siglio Comunale.

3. Il Sindaco cessa dalla carica, oltre che per
perdita dei requisiti previsti dalla legge, per
le altre cause dalla stessa previste.

4. Nel caso di dimissioni, queste divengono ir-
revocabili e producono gli effetti voluti dalla
legge trascorso il termine di 20 (venti) giorni
dalla loro presentazione al Consiglio.

5. Delle dimissioni, divenute irrevocabili ai sensi
del comma precedente, non è necessario che
il Consiglio prenda formalmente atto.

Art. 32

La mozione di sfiducia

1. La mozione di sfiducia deve essere proposta
nei confronti del Sindaco e dell’intera Giunta
e deve essere presentata per iscritto, motivata
e sottoscritta da almeno due quinti dei Con-
siglieri assegnati senza calcolare il Sindaco.
 

2. La mozione viene posta in discussione non
prima di 10 (dieci) giorni e non oltre 30 (tren-
ta) giorni dalla sua presentazione.

3. La votazione ha luogo per appello nominale
e la mozione è approvata a maggioranza as-
soluta dei Consiglieri assegnati.

4. L’approvazione della mozione comporta lo
scioglimento del Consiglio Comunale.

Art. 33

Il Vice Sindaco

1. Il Sindaco, al momento della nomina degli
Assessori, attribuisce ad uno di essi le funzio-
ni di Vice Sindaco.

2. Il Vice Sindaco sostituisce il Sindaco in caso
di assenza, di impedimento temporaneo o di

sospensione dall’esercizio della funzione adot-
tata ai sensi delle vigenti leggi.

3. In caso di assenza o di impedimento anche
del Vice Sindaco, le funzioni del Sindaco
sono svolte da uno degli assessori secondo
l’ordine risultante dal provvedimento di no-
mina.

CAPO III

ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

Art. 34

Principi

1. È attività di gestione quella volta all’esercizio
operativo delle funzioni amministrative, tec-
niche, contabili e finanziarie proprie
dell’Ente, quali riconosciute dal vigente ordi-
namento delle autonomie locali.

2. L’attività di gestione è strumentale al potere
di indirizzo e di controllo politico-ammini-
strativo nonché di governo, proprio degli or-
gani elettivi; deve essere esercitata secondo
principi di legalità, imparzialità, correttezza
rispetto agli obiettivi definiti ed assegnati da-
gli organi elettivi.

3. I titolari della responsabilità dell’attività di
gestione attuano e realizzano gli indirizzi po-
litico-amministrativi e di governo dell’Ente
con autonomia operativa nella scelta di mezzi
e di procedure in relazione alle risorse uma-
ne, finanziarie e strumentali attribuite.

Art. 35

Responsabilità di gestione

1. I Dirigenti sono responsabili dell’attività di
gestione dell’Ente e dei relativi risultati.

2. Le loro competenze sono definite dal regola-
mento di organizzazione degli uffici e servizi,
secondo i principi delle leggi dello stato e del
presente statuto. 

3. Essi si avvalgono delle strutture e dell’apporto
amministrativo, tecnico, contabile-finanziario
dell’Ente, esercitando i poteri gerarchici e de-
cisionali secondo le modalità ed i principi sta-
tutari e regolamentari.
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Art. 36

Segretario generale

1. Il Segretario Comunale svolge compiti di col-
laborazione e funzioni di assistenza giuridi-
co-amministrativa nei confronti degli organi
dell’Ente in ordine alla conformità dell’azione
amministrativa alle leggi, allo Statuto ed ai
regolamenti. Il Segretario sovraintende altresì
allo svolgimento delle funzioni dei Dirigenti
e ne coordina l’attività, salvo quando svolge
le medesime funzioni ai sensi e per effetti
del successivo art. 37 del presente statuto.

2. Il Segretario inoltre:

a) partecipa con funzioni consuntive, referen-
ti e di assistenza alle riunioni del Consiglio
e della Giunta e ne cura la verbalizzazione;

b) può rogare tutti i contratti nei quali l’Ente
è parte ed autenticare scritture private e
atti unilaterali nell’interesse dell’Ente;

c) esercita ogni altra funzione attribuitagli
dallo Statuto o dai regolamenti, o conferi-
tagli dal Sindaco.

Art. 37

Direttore generale

1. Il Sindaco, previa deliberazione della Giunta
Comunale, può nominare un Direttore gene-
rale, al di fuori della dotazione organica e con
contratto a tempo determinato e secondo cri-
teri stabiliti dal regolamento di organizzazio-
ne degli uffici e dei servizi, che provvede ad
attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti da-
gli organi di governo del Comune, secondo le
direttive impartite dal Sindaco, e che sovrain-
tende alla gestione dell’Ente, perseguendo li-
velli ottimali di efficacia ed efficienza.

2. È consentito procedere alla nomina del Diret-
tore Generale mediante la procedura di cui al
comma 1 previa stipula di convenzione tra il
Comune di Loano ed altri Comuni le cui po-
polazioni assommate raggiungano i 15.000
abitanti.

3. Compete in particolare al Direttore Generale
la predisposizione del piano dettagliato degli
obiettivi previsto dalla lettera a) del comma

2 dell’art. 197 del Decreto Legislativo
18.08.2000 n. 267 e la proposta del piano
esecutivo di gestione previsto dall’art. 169
del predetto decreto legislativo da sottoporre
all’approvazione della Giunta Comunale.
Compete altresì al Direttore Generale avoca-
re, per particolari motivi specificatamente in-
dicati nel provvedimento di avocazione, atti
di competenza dirigenziale.

4. Il Direttore Generale è revocato dal Sindaco,
previa deliberazione della Giunta Comunale.
La durata dell’incarico non può eccedere
quella del mandato del Sindaco.

5. Le funzioni di Direttore Generale possono es-
sere conferite dal Sindaco al Segretario Ge-
nerale ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs
18.08.2000 n. 267 nel caso in cui l’incarico
è conferito ad un soggetto esterno all’Ammi-
nistrazione Comunale, il provvedimento del
Sindaco di conferimento dell’incarico, disci-
plina altresì i rapporti funzionali intercorrenti
tra il Direttore Generale ed il Segretario Co-
munale, nell’osservanza dei rispettivi distinti
ed autonomi ruoli rivestiti nell’ambito orga-
nizzativo dell’Ente. 

Art. 38

Vice Segretario generale

1. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici
e dei servizi prevede un Vice Segretario ge-
nerale cui compete lo svolgimento delle fun-
zioni vicarie del Segretario.

2. Il Vice Segretario coadiuva il Segretario
nell’esercizio delle sue funzioni e lo sostitui-
sce di diritto, a tutti gli effetti, in ogni caso
di vacanza, di assenza e di impedimento. 

Art. 39

Funzioni e compiti dei dirigenti

1. I Dirigenti sono titolari dell’attività di gestio-
ne dell’Ente, secondo i criteri definiti dalla
legge, dal presente statuto e dai regolamenti.

2. Sono chiamati a realizzare gli obiettivi e gli
indirizzi fissati dagli organi elettivi secondo i
principi fissati nell’art. 34 dello statuto.

3. In conformità gli indirizzi formulati dal Con-
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siglio e secondo le direttive del Sindaco e del-
la Giunta, i Dirigenti, in particolare:

a) formulano proposte al Sindaco ed alla
Giunta, anche ai fini dell’elaborazione di
programmi e direttive, tenendo conto delle
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili o necessarie;

b) curano l’attuazione dei programmi definiti
dagli organi politici ed a tal fine adottano
progetti, indicando le risorse occorrenti
alla realizzazione di ciascun progetto;

c) esercitano poteri di spesa, nei limiti degli
stanziamenti di bilancio loro conferiti con
provvedimenti di Giunta, e di acquisizione
di entrate;

d) stipulano i contratti dell’Ente;

e) determinano, informandone preventiva-
mente le organizzazioni sindacali, che
hanno facoltà di richiederne l’esame, i cri-
teri generali di organizzazione degli uffici,
definendo in particolare, l’orario di servi-
zio e l’orario di apertura al pubblico non-
ché l’articolazione dell’orario contrattuale
di lavoro per la struttura organizzativa cui
sono preposti; 

f) adottano gli atti di gestione del personale;

g) provvedono all’attribuzione dei trattamenti
economici accessori spettanti al personale,
secondo quanto stabilito dai contratti col-
lettivi di lavoro;

h) coordinano le attività dei responsabili dei
procedimenti da essi individuati in base
alla legge ed al regolamento;

i) verificano e controllano le attività dei fun-
zionari degli uffici di livello inferiore, an-
che con potere sostitutivo in caso di iner-
zia degli stessi;

j) presiedono le commissioni di gara e le
commissioni di concorso e di selezione del
personale, ad eccezione del personale diri-
gente, con l’osservanza dei principi e delle
modalità fissati dalla legge, dal presente
statuto e dai regolamenti;

k) formulano risposte a rilievi degli organi di

controllo sugli atti di competenza dell’uf-
ficio;

l) contestano addebiti e propongono provve-
dimenti disciplinari, irrogano la censura,
d’intesa con il Segretario;

m)concorrono a determinare gli indicatori di
efficienza ed efficacia per la verifica dei
risultati dell’attività svolta dall’apparato, ai
fini del riconoscimento degli incentivi re-
tributivi previsti dai contratti di lavoro e
valutano l’apporto partecipativo di ciascun
dipendente nell’ambito dei criteri obiettivi
definiti dalla contrattazione collettiva;

n) sottoscrivono gli atti costituenti manifesta-
zioni di volontà quali concessioni, autoriz-
zazioni, licenze, permessi. Ove l’adozione
di tali atti sia prescritto il parere da parte
di organi collegiali previsti dalla legge, dal-
lo statuto o dai regolamenti e il dirigente
intenda discostarsi da esso, deve darne
motivata informazione al Sindaco, il quale
può promuovere il riesame della pratica da
parte dell’organo collegiale sulla base delle
motivazioni esposte dal dirigente;

o) adottano misure organizzative idonee a
consentire la rilevazione, l’analisi dei costi
e dei rendimenti dell’attività amministrati-
va, della gestione e delle decisioni organiz-
zative;

p) provvedono alla nomina dei dipendenti nei
casi in cui non debba disporre il Sindaco
ai sensi dell’articolo 30, comma 3, lett.
e); 

q) sottoscrivono atti costituenti manifestazio-
ni di giudizio, di conoscenza quali, rispet-
tivamente, relazioni, valutazioni ed attesta-
zioni, certificazioni , comunicazioni verba-
li, nonché, giusta le disposizioni della leg-
ge 4 gennaio 1968, n. 15, autenticazione e
legalizzazioni;

r) pronunciano tutte le ordinanze previste
da norme di legge o di regolamento ad
eccezione di quelle di cui agli art. 50
comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs 18.08.
2000 n. 267;

s) curano l’istruttoria degli atti, la redazione
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delle proposte di deliberazioni; esprimono
pareri relativamente alle materie di loro
competenza;

t) adottano i provvedimenti necessari per
l’accettazione e lo svincolo delle cauzioni
e fideiussioni;

u) autorizzano, nell’ambito del principio del
diritto d’accesso, d’informazione e di tra-
sparenza, la visione e l’eventuale rilascio
di copie degli atti e dei documenti, con
l’osservanza della normativa speciale in
materia e delle disposizioni regolamentari.

Art. 40

Modalità di nomina dei dirigenti

1. La copertura dei posti di qualifica dirigenzia-
le avviene a seguito di pubblico concorso o
tramite corso-concorso selettivo di formazio-
ne ovvero per effetto di processi di mobilità.

2. L’accesso alle qualifiche dirigenziali tecniche
avviene esclusivamente tramite concorso per
esami.

Art. 41

Attribuzioni delle funzioni di dirigenti

1. La quantificazione delle indennità di funzione
dei Dirigenti può essere rideterminata in base
al mutamento della quantità e qualità delle
funzioni. I Dirigenti assunti con le modalità
di cui agli artt. 40 e 44 vengono investiti delle
responsabilità delle unità organizzative con
atto del Sindaco che definisce gli obiettivi
programmatici e le direttive di gestione.

2. Al termine di ogni esercizio annuale i Diri-
genti presentano al Sindaco, una relazione
sull’attività svolta nell’anno precedente.

3. Le modalità per l’attuazione degli atti di cui
al comma precedente sono disciplinate dal re-
golamento per l’ordinamento degli uffici.

4. Per la verifica dei risultati dell’attività di ge-
stione si procederà a mezzo di apposito nu-
cleo di valutazione e conformemente alle per-
tinenti disposizioni legislative.

Art. 42

Conferenza permanente dei dirigenti

1. Per un coordinato esercizio delle funzioni dei
dirigenti in vista dell’attuazione dei progetti e
dei programmi dell’amministrazione è istitui-
ta la conferenza permanente dei Dirigenti
presieduta e diretta dal Segretario Generale
in assenza di nomina del Direttore Generale.

2. Nel rispetto delle competenze degli organi
elettivi, alla conferenza dei Dirigenti spettano
funzioni propositive, consuntive, organizzati-
ve ed attuative.

Art. 43

Personale

1. Il personale è assunto per concorso o median-
te le altre procedure previste dalla legge e dal
presente statuto.

2. Nelle materie soggette alla disciplina del co-
dice civile, delle leggi sul lavoro e dei contrat-
ti collettivi, il Comune opera con i poteri del
privato datore di lavoro, adottando tutte le
misure inerenti all’organizzazione ed alla ge-
stione dei rapporti di lavoro;

3. Il regolamento di organizzazione degli uffici
e servizi disciplina, tra l’altro: 

a) le dotazioni organiche assegnate alle varie
unità organizzative dell’Ente;

b) lo stato giuridico ed economico del perso-
nale, in attuazione delle disposizioni legi-
slative e contrattuali;

c) l’intero assetto strutturale ed operativo at-
traverso l’eventuale creazione di differenti
aree funzionali che aggreghino le diverse
unità organizzative per affinità di compe-
tenze;

d) l’attribuzione ai Dirigenti della responsabi-
lità di direzione, gestione per l’attuazione
degli obiettivi fissati dagli organi elettivi
dell’Ente; l’individuazione in capo ai fun-
zionari direttivi delle specifiche responsa-
bilità per le unità operative assegnate;

e) le modalità del necessario coordinamento
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fra le attività del Segretario Generale, quel-
la dei vari Dirigenti e funzionari responsa-
bili dei servizi e degli uffici e del Direttore
Generale, se nominato;

f) le modalità di accesso al rapporto d’impie-
go, le cause di cessazione, le garanzie dei
dipendenti in ordine all’esercizio dei dirit-
ti; le condizioni e le modalità di sviluppo
del rapporto di impiego, compresi le re-
sponsabilità e gli effetti disciplinari, in
conformità della legislazione vigente;

g) le sanzioni disciplinari e le responsabilità
in base a quanto previsto dalla legge;

h) le pari opportunità e gli interventi a favore
dei soggetti in situazione di svantaggio
personale, sociale e familiare.

4. Il regolamento individua i criteri e le moda-
lità per realizzare la necessaria flessibilità
nell’assegnare le risorse umane alle varie uni-
tà organizzative allo scopo di adeguare tem-
pestivamente le strutture ai compiti e pro-
grammi dell’Ente.

5. Il Comune programma e cura la formazione
e l’aggiornamento del personale.

Art. 44

Personale a contratto

1. I posti di qualifica dirigenziale possono essere
coperti mediante contratto a tempo determi-
nato di diritto pubblico o, eccezionalmente e
con deliberazione motivata, di diritto privato,
fermi restando i requisiti richiesti per acce-
dere alla qualifica da ricoprire.
La durata del contratto è rapportata alle par-
ticolari esigenze che hanno motivato l’assun-
zione e non può, comunque, avere scadenza
che si protragga oltre 6 mesi dalla cessazione
del Consiglio Comunale in carica al momento
dell’inizio del rapporto, salvo proroga da ac-
cordarsi con apposito e motivato atto delibe-
rativo.
Il Regolamento sull’ordinamento degli uffici
e dei servizi stabilisce le modalità per la co-
stituzione dei rapporti di lavoro a tempo de-
terminato delle qualifiche dirigenziali e non
dirigenziali.

2. Il regolamento può prevedere che il Comune,

per il conseguimento di obiettivi determinati
con convenzione a termine, si avvalga di col-
laborazioni esterne ad alto contenuto di pro-
fessionalità.
Il provvedimento di incarico definisce la du-
rata - non superiore a quella necessaria per
il conseguimento dell’obiettivo - il compenso
e le modalità con le quali si avvale del sup-
porto delle strutture dell’Ente.

3. I dirigenti, con contratto a termine, sono di-
rettamente responsabili in relazione agli
obiettivi stabiliti dagli organi elettivi, della
correttezza amministrativa e dell’efficienza
della gestione.

TITOLO III

I MEZZI OPERATIVI

Art. 45

Servizi pubblici locali

1. Il Comune, gestisce i servizi pubblici locali
nelle forme previste dalla legge, sulla base di
un provvedimento a carattere generale che in-
dividua quelli ritenuti essenziali e ne stabili-
sce i criteri per la valutazione delle dimensio-
ni e convenienza socio-economiche per la ge-
stione in economia o in concessione o a mez-
zo di aziende speciali o a mezzo di società
per azioni.

2. La gestione in economia è consentita quando
essa abbia modeste dimensioni sia per il per-
sonale impiegato che per le caratteristiche
dell’attività e per l’incidenza dei costi.

3. La gestione diretta è deliberata di volta in vol-
ta dal Consiglio Comunale ove non sia previ-
sta nel programma approvato all’inizio della
legislatura.

Art. 46

Azienda speciale

1. La gestione dei servizi pubblici economici
può avvenire di norma mediante affidamento
ad un soggetto terzo.

2. Ove il servizio abbia particolare rilevanza po-
litico-sociale e interessi la generalità dei cit-
tadini, può essere esercitato a mezzo di azien-
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da speciale. Essa è dotata di personalità giu-
ridica assumendo la qualifica di ente pubblico
strumentale dell’ente locale, ed agisce
nell’ambito della propria autonomia secondo
i principi dell’atto costitutivo e dello statuto
approvati dal Consiglio Comunale.

3. Il Presidente ed i membri del Consiglio di
Amministrazione sono nominati dal Sindaco,
nei termini previsti dalla legge, tra candidati
che possiedono i requisiti per la nomina a
Consigliere Comunale ed una specifica com-
petenza tecnica o amministrativa per studi
compiuti, per funzioni disimpegnate presso
aziende pubbliche o private, per uffici pub-
blici ricoperti. I Consiglieri Comunali non
possono essere nominati presidente o mem-
bro del Consiglio di Amministrazione delle
aziende speciali.

4. L’azienda può emanare regolamenti per la
propria gestione interna e per i rapporti con
gli utenti che sono inviati al Comune per l’ap-
provazione.

5. Ove il Consiglio Comunale non vi provveda
entro tre mesi dalla ricezione, o in caso di
indilazionabile urgenza, il regolamento viene
emanato con provvedimento del Presidente
dell’azienda.

Art. 47

Istituzione

1. Per i servizi di carattere sociale che non esi-
gano rischi imprenditoriali il Comune può co-
stituire un’istituzione avente natura di organo
strumentale dotato di autonomia gestionale.

2. Nell’atto costitutivo e nello statuto, il Comune
definisce gli organi dell’istituzione e le moda-
lità di nomina e di revoca degli amministra-
tori.

3. L’attività di revisione dei conti è esercitata dal
Collegio dei revisori del Comune con gli stessi
ambiti e poteri.

Art. 48

Servizi in concessione a terzi

1. Nell’ipotesi di attività economica per la pro-
duzione di beni o servizi il Comune può prov-

vedere mediante atto di concessione a terzi,
purché siano comunque salvaguardate le esi-
genze generali di ordine politico-sociale e sus-
sistano ragioni tecniche od economiche che
facciano preferire l’affidamento dei compiti
ad un soggetto privato.

2. I regolamenti comunali disciplinano, nei vari
rami di servizio le procedure per l’affidamen-
to in concessione e i poteri di sorveglianza e
controllo riservati al Comune.

Art. 49

Società per azioni
o a responsabilità limitata

1. Ove sussista un prevalente interesse ad asso-
ciare al perseguimento di compiti spettanti al
Comune i capitali privati, il Comune può co-
stituire Società per Azioni, o a responsabilità
limitata rette dalle norme del Codice Civile,
purché la quota di partecipazione pubblica lo-
cale sia prevalente rispetto a quella degli altri
soggetti pubblici o privati. Limitatamente a
quanto previsto dall’art. 116 del D.Lgs
18.08 n. 267 potranno esser costituite so-
cietà per azioni senza il vincolo della pro-
prietà pubblica maggioritaria anche in de-
roga a disposizioni di legge specifiche

2. L’atto costitutivo e gli statuti di dette Società
per Azioni stabilisce il modo di nomina degli
Amministratori da parte dell’assemblea dei
soci e il modo di partecipazione del Comune
all’assemblea stessa.

Art. 50

Convenzioni

1. Quando per il raggiungimento di fini econo-
mici e sociali si ravvisi l’opportunità di un
coordinamento con altri Comuni o Province,
esso è attuato mediante convenzione che sta-
bilisce le modalità dell’azione comune.

2. La convenzione oltre a stabilire l’oggetto, la
durata e gli impegni anche finanziari degli
enti convenzionati deve assicurare ad essi la
possibilità di controllo della gestione assicu-
rando forme di consultazione e, in casi deter-
minati, la garanzia del diritto di recesso.

3. La convenzione stabilisce i criteri da adottare
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in questi casi per la soluzione dei rapporti
finanziari.

Art. 51

Consorzi

1. Uno o più servizi possono essere gestiti in for-
ma associata mediante la costituzione di un
consorzio al quale si applicano le norme pre-
viste per le aziende speciali.

2. La costituzione del consorzio è deliberata dal
Consiglio Comunale con la maggioranza as-
soluta dei suoi componenti ed il relativo sta-
tuto deve prevedere un’assemblea, un Consi-
glio di amministrazione e un direttore.

3. Dell’assemblea del consorzio fanno parte i
rappresentanti degli enti consorziati nella
persona dei rispettivi rappresentanti legali o
di un loro delegato.

4. Il voto in assemblea è rapportato alla quota
di partecipazione.

Art. 52

Accordi di programma

1. Il Sindaco per la realizzazione di opere, in-
terventi o programmi previsti in leggi speciali
o settoriali che necessitano dell’attivazione di
un procedimento complesso per il coordina-
mento e l’integrazione dell’attività di più sog-
getti interessati, promuove e conclude accordi
di programma.

2. L’accordo, oltre alle finalità perseguite, deve
prevedere le forme per l’attivazione dell’even-
tuale arbitrato e degli interventi surrogatori
ed in particolare:

a) determinare i tempi e le modalità delle at-
tività preordinate e necessarie alla realiz-
zazione dell’accordo;

b) individuare attraverso strumenti appro-
priati, quali il piano finanziario, i costi, le
fonti di finanziamento e le relative regola-
zioni dei rapporti fra gli enti coinvolti;

c) assicurare il coordinamento di ogni altro
connesso adempimento.

3. Il Sindaco definisce e stipula l’accordo, a nor-
ma dell’art. 34 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267
e con l’osservanza delle altre formalità previ-
ste dalla legge e nel rispetto delle funzioni at-
tribuite con lo statuto.

4. Qualora l’accordo sia adottato con decreto
del Presidente della regione e comporti va-
riazioni degli strumenti urbanistici, l’ade-
sione del Sindaco allo stesso deve essere ra-
tificata dal Consiglio Comunale entro 30
giorni a pena di decadenza.

TITOLO IV

I MEZZI FINANZIARI

CAPO I

LE ENTRATE E LE SPESE

Art. 53

Autonomia finanziaria

1. Il Comune provvede al finanziamento della
propria gestione mediante le entrate prove-
nienti dalle contribuzioni erariali e regionali,
dalle proprie risorse derivanti dalle rendite
dei beni e dai proventi dei servizi nonché dal-
le imposte comunali.

2. Le relative tasse e diritti debbono essere fis-
sati in correlazione con i prioritari trasferi-
menti erariali.

3. Ai rimanenti servizi pubblici, considerati in-
tegrativi a quelli ritenuti necessari per lo svi-
luppo della comunità, si provvede nei limiti
della loro redditività senza aggravi per la ge-
neralità dei cittadini.

Art. 54

Potestà impositiva

1. Il Comune nell’ambito della sua autonomia
impositiva potrà tenere conto delle specifiche
esigenze di categorie di persone che si trova-
no in condizioni di particolare bisogno.

2. Tale autonomia deve comunque svolgersi
nell’ambito delle leggi di coordinamento della
finanza pubblica. 
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Art. 55

Principi di spesa

1. La deliberazione di ogni provvedimento o atto
che comporti spesa, deve essere corredata di
una analisi dei costi, compresi quelli della
specifica gestione. È prioritario impegno del
Comune, la riduzione delle spese mediante il
miglioramento dei servizi, la efficienza della
gestione e l’ottimizzazione dell’impegno del
personale.

2. Il Comune afferma e fa proprio il principio
della semplificazione amministrativa e di ge-
stione nell’ambito del rapporto costi-benefici
che deve ispirare ogni aspetto dell’attività.

Art. 56

Tariffe

1. Il Comune stabilisce la tariffe da porre a ca-
rico degli utenti per i servizi pubblici eserci-
tati direttamente o indirettamente mediante
aziende speciali o istituzioni.

2. Non è consentito provvedere a servizi pubbli-
ci in regime di gratuità o a costo inferiore a
quello della prestazione se non si sia prima
garantita la necessaria risorsa finanziaria
compensativa da parte dello Stato o della Re-
gione che ne abbiano imposto l’obbligo per
legge.

CAPO II

ATTIVITÀ FINANZIARIA

Art. 57

Il bilancio

1. L’attività finanziaria del Comune è rappresen-
tata dal bilancio redatto secondo i canoni ac-
cettati della contabilità pubblica.

2. Il bilancio di previsione per l’anno successivo
è deliberato entro il 31 dicembre di ogni
anno.

3. Il bilancio si basa sull’osservanza dei principi
di unità, annualità, universalità, integrità, ve-
ridicità, pareggio finanziario, pubblicità. 

4. Il bilancio è inquadrato in una previsione plu-
riennale che deve essere approvata dal Con-
siglio Comunale assieme al programma an-
nuale.

5. Nella stessa sede è approvato il bilancio an-
nuale diviso in bilancio di competenza e bi-
lancio di cassa.

6. Nell’ambito delle entrate possono avere vin-
colo di destinazione solo quelle derivanti da-
gli utili di beni e servizi da destinare ad am-
mortamenti e investimenti e quelle derivanti
dalla contrazione di mutui secondo la loro
specifica destinazione.

CAPO III

CONTROLLI FINANZIARI

Art. 58

Controlli interni

1. L’Amministrazione Comunale sviluppa, con
adeguati strumenti e metodi, un sistema di
controlli interni finalizzato a garantire i
processi di verifica economico gestionale
dell’azione amministrativa, la completa va-
lutazione delle prestazioni dirigenziali, non-
ché l’analisi valutativa dello stato di attua-
zione dei piani e dei programmi dell’ente e
la valutazione di adeguatezza delle scelte
compiute in sede di attuazione di tutti gli
strumenti di determinazione dell’indirizzo
politico, in termini di congruenza tra risul-
tati conseguiti ed obbiettivi predefiniti.
La disciplina delle differenti tipologie di
controllo e valutazione è definita in relazio-
ne ai processi di sviluppo dell’azione am-
ministrativa, con specifiche disposizioni re-
golamentari e/o con appositi atti a valenza
organizzativa.

2. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo
e gli altri documenti contabili dovranno favo-
rire una lettura per programmi su obiettivi
affinché siano consentiti, oltre al controllo fi-
nanziario e contabile, anche quello sulla ge-
stione e quello relativo all’efficacia dell’azione
del Comune.

3. L’attività di revisione potrà comportare pro-
poste al Consiglio Comunale in materia di ge-
stione economico-finanziaria dell’Ente. È fa-
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coltà del Consiglio richiedere agli organi ed
agli uffici competenti specifici pareri e pro-
poste in ordine agli aspetti finanziari ed eco-
nomici della gestione e di singoli atti fonda-
mentali, con particolare riguardo all’organiz-
zazione ed alla gestione dei servizi.

4. Le norme regolamentari disciplinano gli
aspetti organizzativi e funzionali dell’ufficio
dei revisori del conto e ne specificano le at-
tribuzioni di controllo, di impulso, di propo-
sta e di garanzia, con l’osservanza della legge,
dei principi civilistici concernenti il controllo
delle società per azioni e del presente statuto.

5. Nello stesso regolamento verranno individua-
te forme e procedure per un corretto ed equi-
librato raccordo operativo-funzionale tra la
sfera di attività dei revisori e quella degli or-
gani e degli uffici dell’Ente.

Art. 59

Revisori del conto

1. I revisori del conto oltre a possedere i requi-
siti prescritti dalle norme sull’ordinamento
delle autonomie locali devono possedere quel-
li di eleggibilità fissati dalla legge per l’elezio-
ne a Consigliere Comunale e non ricadere nei
casi di incompatibilità previsti dalla stessa.

2. Il regolamento potrà prevedere ulteriori cause
di incompatibilità, al fine di garantire la po-
sizione di imparzialità ed indipendenza. Sa-
ranno altresì disciplinate con il regolamento
le modalità di revoca e di decadenza, appli-
cando, in quanto compatibili, le norme del
codice civile relative ai sindaci delle S.p.A.

3. Nell’esercizio delle loro funzioni, con moda-
lità e limiti definiti nel regolamento, i revisori
avranno diritto di accesso agli atti e docu-
menti connessi alla sfera delle loro competen-
ze.

Art. 60

Controllo di gestione

1. Per definire in maniera compiuta il comples-
sivo sistema dei controlli interni dell’Ente il
regolamento individua metodi, indicatori e
parametri quali strumenti di supporto per le
valutazioni di efficacia, efficienza ed econo-

micità dei risultati conseguiti rispetto ai pro-
grammi ed ai costi sostenuti.

2. La tecnica del controllo di gestione deve co-
struire misuratori idonei ad accertare perio-
dicamente:

a) la congruità delle risultanze rispetto alle
previsioni;

b) la quantificazione economica dei costi so-
stenuti per la verifica di coerenza con i
programmi approvati;

c) il controllo di efficacia ed efficienza dell’at-
tività amministrativa svolta;

d) l’accertamento degli eventuali scarti nega-
tivi fra progettato e realizzato ed indivi-
duazione delle relative responsabilità.

Art. 61

Rinvio a regolamento

1. Le norme relative alla struttura dei bilanci e
alla loro gestione, ai servizi di esattorie e di
tesoreria, la disciplina della contrazione di
mutui e prestiti e delle relative delegazioni di
pagamento, le regole per la gestione patrimo-
niale e l’attività contrattuale nonché per la re-
dazione del rendiconto, sono stabilite da un
apposito regolamento che concerne partita-
mente ognuno dei suddetti aspetti.

TITOLO V

PARTECIPAZIONE POPOLARE

CAPO I

INIZIATIVA POLITICA
ED AMMINISTRATIVA

Art. 62

Partecipazione

1. Il Comune garantisce e promuove la parteci-
pazione popolare all’attività dell’ente, al fine
di assicurare il buon andamento, l’imparzia-
lità e la trasparenza. 

2. Per gli stessi fini, il Comune privilegia le li-
bere forme associative e le organizzazioni di
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volontariato, incentivandone l’accesso alle
strutture ed ai servizi dell’ente.

3. Gli interessati partecipano ad ogni procedi-
mento relativo all’adozione di atti che incido-
no su loro situazioni giuridiche soggettive. Le
forme di partecipazione si svolgono nel ri-
spetto dei principi stabiliti dalla Legge 241/90
e sono disciplinate dal regolamento del Con-
siglio.

4. L’amministrazione può attivare forme di con-
sultazione, per acquisire il parere di soggetti
economici su specifici problemi.

5. Ciascun elettore può agire in giudizio presso
qualunque organo di giurisdizione facendo
valere le azioni e i ricorsi che spettano al Co-
mune. 

Art. 63

Istanze interrogazioni petizioni

1. Gli organismi associativi e i cittadini anche
in forma collettiva, possono rivolgere al Sin-
daco interrogazioni con le quali chiedere ra-
gioni su determinati comportamenti o aspetti
dell’attività amministrativa, nonché istanze
per richiedere l’emanazione di un atto o di
un provvedimento e petizioni per attivare
l’iniziativa su questioni di interesse della co-
munità.

2. Il regolamento sulla partecipazione dovrà di-
sciplinare i tempi e le forme di proposizione
e di risposta, adeguate misure di pubblicità
ed ogni altro criterio, modalità e procedure
per rendere effettive tali facoltà dei cittadini.

CAPO II

REFERENDUM

Art. 64

Referendum

1. Sono previsti referendum consultivi in tutte
le materie di esclusiva competenza comunale,
al fine di sollecitare manifestazioni di volontà
che devono trovare sintesi nell’azione ammi-
nistrativa.

2. Non possono essere indetti referendum: in

materia di tributi locali e di tariffe, su attività
amministrative vincolate da leggi statali e re-
gionali, su materie che sono già state oggetto
di consultazione referendaria nell’ultimo
quinquennio.

3. Soggetti promotori del referendum possono
essere:

a) il quindici per cento del corpo elettorale;

b) il consiglio comunale.

4. Il consiglio comunale fissa nel regolamento,
i requisiti di ammissibilità, i tempi, le condi-
zioni di accoglimento e le modalità organiz-
zative della consultazione.

5. I referendum non possono avere luogo in
coincidenza con operazioni elettorali provin-
ciali e comunali. 

Art. 65

Effetti del referendum

1. Entro 60 giorni dalla proclamazione del risul-
tato da parte del Sindaco, il Consiglio delibe-
ra i relativi e conseguenti atti di indirizzo.

2. Il mancato recepimento delle indicazioni re-
ferendarie deve essere deliberato, con adegua-
te motivazioni, dalla maggioranza dei consi-
glieri assegnati al Comune.

CAPO III

DIRITTI DI ACCESSO

Art. 66

Diritti di accesso

1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la
libertà di accesso agli atti della amministra-
zione e dei soggetti che gestiscono servizi
pubblici comunali, secondo le modalità defi-
nite dal regolamento.

2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che
disposizioni legislative dichiarano riservati o
sottoposti a limiti di divulgazione e quelli
esplicitamente individuati dal regolamento.

3. Il regolamento, oltre ad enucleare le categorie
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degli atti riservati, disciplina anche i casi in
cui è applicabile l’istituto dell’accesso differito
e detta norme di organizzazione per il rilascio
di copie.

Art. 67

Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’amministrazione, delle
aziende speciali e delle istituzioni sono pub-
blici, con le limitazioni previste al precedente
articolo.

2. L’Ente deve, di norma, avvalersi, oltre che dei
sistemi tradizionali della notificazione e della
pubblicazione all’albo pretorio, anche dei
mezzi di comunicazione ritenuti più idonei
ad assicurare il massimo di conoscenza degli
atti.

3. L’informazione deve essere esatta, tempestiva,
inequivocabile, completa e, per gli atti aventi
una pluralità indistinta di destinatari, deve
avere carattere di generalità.

4. La Giunta Comunale adotta i provvedimenti
organizzativi interni ritenuti idonei a dare
concreta attuazione al diritto di informazio-
ne.

5. Il regolamento sul diritto di accesso detta
norme atte a garantire l’informazione ai cit-
tadini, nel rispetto dei principi sopra enun-
ciati.

CAPO IV

DIFENSORE CIVICO

Art. 68

Nomina

1. Il difensore civico è nominato dal Consiglio
a scrutinio segreto ed a maggioranza dei Con-
siglieri assegnati al Comune. 

2. Resta in carica quanto il Consiglio che lo ha
eletto, esercitando le sue funzioni fino all’in-
sediamento del successore.

3. Il difensore, prima del suo insediamento, pre-
sta giuramento nelle mani del Sindaco con la
seguente formula:

‘‘Giuro di osservare lealmente le leggi dello
Stato e di adempiere le mie funzioni al solo
scopo del pubblico bene’’.

Art. 69

Incompatibilità e decadenza

1. La designazione del Difensore Civico deve av-
venire tra persone che per preparazione ed
esperienza diano ampia garanzia di indipen-
denza, probità e competenza giuridico-ammi-
nistrativa.

2. Non può essere nominato difensore civico:

a) chi si trova in condizioni di ineleggibilità
alla carica di Consigliere Comunale;

b) i Parlamentari, i Consiglieri Regionali,
Provinciali e Comunali, i membri delle Co-
munità Montane e delle unità sanitarie lo-
cali;

c) i ministri di culto;

d) gli amministratori ed i dipendenti di enti,
istituti e aziende pubbliche o a partecipa-
zione pubblica, nonché gli enti o imprese
che abbiano rapporti contrattuali con
l’amministrazione comunale o che comun-
que ricevano da essa, a qualsiasi titolo,
sovvenzioni o contributi;

e) chi esercita qualsiasi attività di lavoro au-
tonomo o subordinato, nonché qualsiasi
attività professionale o commerciale, che
costituisca l’oggetto di rapporti giuridici
con l’amministrazione comunale;

f) che ha ascendenti o discendenti ovvero pa-
renti o affini fino al 4o grado, che siano
amministratori, segretario o capi diparti-
mento del comune.

3. Il difensore civico decade per le stesse cause
per le quali si perde la qualità di consigliere
o per la sopravvenienza di una delle cause di
ineleggibilità indicate nel comma precedente.
La decadenza è pronunciata dal consiglio su
proposta di uno dei consiglieri comunali. Può
essere revocato dall’Ufficio con deliberazione
motivata del consiglio per grave inadempien-
za ai doveri d’ufficio.
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Art. 70

Mezzi e prerogative

1. L’ufficio del difensore civico ha sede presso
idonei locali messi a disposizione dell’ammi-
nistratore comunale, dispone di attrezzature
d’ufficio e di quant’altro necessario per il
buon funzionamento dell’ufficio stesso.

2. Il difensore civico può intervenire, su richie-
sta di cittadini singoli o associati o di propria
iniziativa, presso l’amministrazione comuna-
le, le aziende speciali, le istituzioni, i conces-
sionari di servizi, le società che gestiscono
servizi pubblici nell’ambito del territorio co-
munale, per accertare che il procedimento
amministrativo abbia regolare corso e che gli
atti siano correttamente e tempestivamente
emanati.

3. A tal fine può convocare il responsabile del
servizio interessato e richiedere documenti,
notizie, chiarimenti, senza che possa essergli
opposto il segreto d’ufficio.

4. Può, altresì, proporre di esaminare congiun-
tamente la pratica entro termini prefissati.

5. Acquisite tutte le informazioni utili, rassegna
verbalmente o per iscritto il proprio parere al
cittadino che ha richiesto l’intervento; intima,
in caso di ritardo, agli organi competenti a
provvedere entro periodi temporanei definiti;
segnala agli organi sovraordinati le disfunzio-
ni, gli abusi e le carenze riscontrati.

6. L’amministrazione ha obbligo di specifica
motivazione, se il contenuto dell’atto adottan-
do non recepisce i suggerimenti del difensore,
che può altresì, chiedere il riesame della de-
cisione qualora ravvisi irregolarità o vizi pro-
cedurali. Il Sindaco è comunque tenuto a por-
re la questione all’ordine del giorno del primo
consiglio comunale.

7. Tutti i responsabili di servizio sono tenuti a
prestare la massima collaborazione all’attività
del difensore civico.

Art. 71

Rapporti con il Consiglio

1. Il difensore civico presenta al Sindaco, entro

il mese di marzo, la relazione sull’attività
svolta nell’anno precedente, indicando le di-
sfunzioni riscontrate, suggerendo rimedi per
la loro eliminazione e formulando proposte
tese a migliorare il buon andamento e l’im-
parzialità dell’azione amministrativa.

2. La relazione viene discussa dal consiglio nella
prima riunione utile dopo la presentazione e
resa pubblica.

3. In casi di particolare importanza o comunque
meritevoli di urgente segnalazione, il difenso-
re può, in qualsiasi momento, farne relazione
al consiglio.

Art. 72

Indennità di funzione

1. Al difensore civico viene corrisposta la stessa
indennità prevista per gli assessori comunali.

TITOLO VI

NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 73

Termine per l’adozione dei regolamenti

1. Il consiglio comunale delibera i regolamenti
previsti dal presente statuto.

2. Sino all’entrata in vigore dei regolamenti, li-
mitatamente alle materie e discipline ad essi
espressamente demandati, continuano ad ap-
plicarsi le norme vigenti alla data di entrata
in vigore del presente statuto, in quanto con
esso compatibili.

3. Il Consiglio Comunale effettua una ricogni-
zione di tutte le norme regolamentari appro-
vate prima dell’entrata in vigore dello statuto,
al fine di abrogarle espressamente, modificar-
le, adeguarle ovvero adattarle al nuovo ordi-
namento comunale.

Art. 74

Entrata in vigore

Lo Statuto e le sue modificazioni entrano
in vigore dopo aver espletato le procedure di
cui all’art. 6 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, con-
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seguentemente le precedenti norme statutarie
e le deliberazioni di loro modifica, integrazione
o revisione sono implicitamente abrogate.

COMUNITÀ MONTANA ARGENTEA
ARENZANO (GE)

Art. 22 bis

La copertura dei posti di responsabile dei ser-
vizi e degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di
alta specializzazione, può avvenire mediante
contratto a tempo determinato di diritto pubbli-
co o eccezionalmente e con delibera motivata,
di diritto privato, fermo restando i requisiti dalla
qualifica da ricoprire.

IL SEGRETARIO
Graziano Risiglione

SECONDA SEZIONE

ATTI DEL COMITATO
REGIONALE DI CONTROLLO

NOVEMBRE 2001

COMUNE DI RECCO

ORDINANZA

06.11.2001 N. 4292/4413

Vista la deliberazione n. 57 del 27 settem-
bre 2001 adottata dal Consiglio Comunale di
Recco concernente: Regolamento per il funzio-
namento della Commissione di cui all’art. 5 L.R.
n. 20 del 30 luglio 1999;

Vista l’ordinanza prot. n. 3867/3976 del 9 ot-
tobre 2001 con la quale questo Comitato ha chie-
sto di acquisire ulteriori elementi di giudizio;

Vista la nota prot. n. 17404 del 22 ottobre
2001 con la quale l’Ente ha risposto alla citata
richiesta;

Rilevato che la dichiarazione di immediata
eseguibilità di cui all’ultimo punto del dispositi-
vo dell’atto in esame, trattandosi di deliberazio-
ne approvativa di regolamento, contrasta con il
disposto dell’art. 10 delle ‘‘disposizioni sulla leg-
ge in generale’’, il quale disponendo espressa-
mente che ‘‘... i regolamenti divengono obbliga-
tori nel decimoquinto giorno successivo a quello
della loro pubblicazione’’, esclude la possibilità
di conferire immediata eseguibilità agli atti di
contenuto regolamentare;

Ritenuto pertanto l’atto in esame parzialmen-
te illegittimo limitatamente all’ultimo punto del
dispositivo (dichiarazione di immediata esegui-
bilità) per violazione dell’art. 10 delle ‘‘disposi-
zioni sulla legge in generale’’;

Visto l’art. 134, comma 1, del D.Lgs. n.
267/2000;

Visto l’art. 24 della L.R. 21.6.1999, n. 17;

ANNULLA PARZIALMENTE

la deliberazione n. 57 del 27 settembre 2001
adottata dal Consiglio Comunale di Recco per i
motivi e nella parte indicati in premessa.

Il Sindaco del Comune di Recco è incaricato
dell’esecuzione della presente ordinanza.

IL PRESIDENTE
Avv. Riccardo Bracco

IL RELATORE
Dott. G. Renna

IL SEGRETARIO
Dott. M. Mearelli

COMUNE DI OSPEDALETTI

ORDINANZA

09.11.2001 N. 4348/4466

Vista la deliberazione n. 17 del 27.9.2001
adottata dal Consiglio Comunale di Ospeda-
letti concernente: Variazione di bilancio;

Vista l’ordinanza prot. n. 3873/3985 del
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9.10.2001 con la quale questo Comitato ha chie-
sto di acquisire ulteriori elementi di giudizio;

Vista la nota prot. n. 7312 del 30.10.2001 con
la quale l’Ente ha risposto alla citata richiesta;

Considerato che l’art. 166 del D.Lgs. n.
267/2000 dispone al 1o comma che ‘‘gli enti lo-
cali iscrivono nel proprio bilancio di previsione
un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non
superiore al 2 per cento del totale delle spese
correnti inizialmente previste in bilancio’’, ed al
2o comma che ‘‘il fondo è utilizzato, con delibe-
razione dell’organo esecutivo da comunicare
all’organo consiliare nei tempi stabiliti dal rego-
lamento di contabilità, nei casi in cui si verifi-
chino esigenze straordinarie di bilancio o le do-
tazioni degli interventi di spesa corrente si rive-
lino insufficienti’’;

Rilevato che tra le operazioni contabili dispo-
ste con la richiamata deliberazione C.C. n.
17/2001 risulta il prelevamento di L. 55.000.000
dal Cap. 1010811 relativo al Fondo di riserva con
contestuale impinguamento per pari importo del
Cap. 1010801 relativo al Personale;

Ritenuto, pertanto, l’atto all’esame parzial-
mente illegittimo limitatamente ai richiamati
movimenti contabili di cui ai capitoli 1010811 e
1010801 per violazione dell’art. 116, 2o comma,
D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l’art. 134, comma 1, del D.Lgs. n.
267/2000;

Visto l’art. 24 della L.R. 21.6.1999, n. 17;

ANNULLA PARZIALMENTE

la deliberazione n. 17 del 27.9.2001 adottata
dal Consiglio Comunale di Ospedaletti per i mo-
tivi e nella parte indicati in premessa.

Il Sindaco del Comune di Ospedaletti è inca-
ricato dell’esecuzione della presente ordinanza.

IL PRESIDENTE
Avv. Riccardo Bracco

IL RELATORE
Dott. F. Triolo

IL SEGRETARIO
Dott. M. Mearelli

SCUOLA MATERNA
PRINCIPE LUBOMIRSKY

OSPEDALETTI

ORDINANZA

16.11.2001 N. 4438/4492

Vista la deliberazione n. 7 dell’8.11.2001
adottata dal Consiglio di Amministrazione
della Scuola Materna Principe Lubomirsky di
Ospedaletti concernente: Approvazione bilancio
di previsione 2002;

Atteso che al punto 1) del dispositivo dell’atto
in esame si dispone di ‘‘confermare, ratificare e
convalidare in via di sanatoria con effetto ex
tunc la delibera n. 6/2001, riguardante l’appro-
vazione Bilancio preventivo 2002 espresso in lire
italiane’’;

Accertato che detta deliberazione n. 6/2001 è
stata dichiarata decaduta da questo Comitato in
seduta odierna con ordinanza n. 4493 del
16.11.2001 in quanto inviata al controllo oltre il
termine, previsto a pena di decadenza dall’art.
134 del D.Lgs. n. 267/2000;

Ritenuto, pertanto, l’atto in esame parzial-
mente illegittimo limitatamente al punto 1) del
dispositivo per carenza di presupposto giuridico-
essenziale;

Visto l’art. 126, comma 2, del D.Lgs. n.
267/2000;

Visto l’art. 35, comma 3, della L.R. 21.6.1999,
n. 17;

ANNULLA PARZIALMENTE

la deliberazione n. 7 dell’8.11.2001 adottata
dal Consiglio di Amministrazione della Scuola
Materna Principe Lubomirsky di Ospedaletti per
i motivi e nella parte indicati in premessa.

Il Presidente della Scuola Materna Lubo-
mirsky di Ospedaletti è incaricato dell’esecuzio-
ne della presente ordinanza.

IL PRESIDENTE
Avv. Riccardo Bracco

IL RELATORE
Geom. G. Taverna
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IL SEGRETARIO
Dott. M. Mearelli

DICEMBRE 2001

SCUOLA MATERNA
PRINCIPE LUBOMIRSKY

OSPEDALETTI

ORDINANZA

13.12.2001 N. 4832/4806

Vista la deliberazione n. 8 dell’1.12.2001
con la quale il Consiglio di Amministrazione
della Scuola Materna Principe Lubomirsky di
Ospedaletti dispone di ‘‘confermare, ratificare e
convalidare in via di sanatoria con effetto ex
tunc le delibere n. 6/2001 e n. 7/2001 entrambe
riguardanti l’approvazione del Bilancio di Previ-
sione 2002’’;

Atteso che la delibera n. 6/2001 è stata dichia-
rata decaduta ai sensi dell’art. 134, comma 1o,
del D.Lgs. 267/2000 in quanto atto trasmesso ol-
tre i termini;

Atteso altresì che la delibera n. 7/2001 è stata
con ordinanza n. 4492 del 16.11.2001 annullata
parzialmente limitatamente al punto 1) del di-
spositivo, vale a dire alla conferma, ratifica e
convalida della succitata delibera n. 6/2001 per
carenza di presupposto giuridico essenziale, in
quanto non è possibile confermare, ratificare, o
convalidare atti decaduti e come tali inesistenti;

Ritenuto pertanto l’atto in esame parzialmen-
te illegittimo limitatamente alla conferma, rati-

fica e convalida in via di sanatoria con effetto
ex tunc della delibera n. 6/2001 per carenza di
presupposto giuridico essenziale in quanto detta
delibera n. 6/2001 è stata dichiarata decaduta da
questo Comitato con ordinanza n. 4437/4493 del
16.11.2001, come tale, non è confermabile, né
ratificabile né convalidabile, non essendo am-
missibili dette procedure per atti invalidi o,
come nel caso in esame, non più esistenti dal
momento dell’intervenuta decadenza, la quale
opera per legge e si estende retroattivamente al
momento della adozione dell’atto;

Visto l’art. 126, comma 2, del D.Lgs. n.
267/2000;

Visto l’art. 35, comma 3, della L.R. 21.6.1999,
n. 17;

ANNULLA PARZIALMENTE

la deliberazione n. 8 dell’1.12.2001 adottata
dal Consiglio di Amministrazione della Scuola
Materna Principe Lubomirsky di Ospedaletti per
i motivi e nella parte indicati in premessa.

Il Presidente della Scuola Materna Lubo-
mirsky di Ospedaletti è incaricato dell’esecuzio-
ne della presente ordinanza.

IL PRESIDENTE
Dr. V. Viale

IL RELATORE
Dr. R. Viale

IL SEGRETARIO
Dott. M. Mearelli

Direttore responsabile: Francesco Petti Pubblicato dalla Presidenza del Consiglio Regionale

Autorizzazione del Tribunale di Genova n. 22 del 16/7/1976 (Legge regionale 28 dicembre 1988, n. 75)
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